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PARTE UFFICIALE
IllgRA.TA -CORRIGE

Nella legge 30 giugno 1912, n. 739, concernente la circolazione

degli automobili, avvenuta nella Gazzetta ufficia,te del 1° agosto
1912, n. 181:
All'art. 8, lettera b, invece di: « se il contravventore si serve di

un veicolo che non gli appartonga, o senza l'autorizzazione di chi

ha il diritto di disporne », deve leggersi: a se il contravventore si

serve di un veicolo che non gli appartenga e senza l'autorizzazione

di chi ha il diritto di disporne », come qui si rettifica.

LEGGI E DECRETI

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 24

Regio Decreto 5 gennaio 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro della guerra, vengono determi-

nate le zone di servitù militari da imporsi attorno
all'opera di forticazione di Beano della Testa di
Ponte di Codroipo (Udine).

N. 25

Ilegio Decreto 5 gennaio 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro d'ella guerra, vengono determi-
nate le zone di servitù militari da imporst attorno
alla polveriera centrale della piazza di Brindisi.

N. 23
Regio Decreto 5 gennaio 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro della guerra, vengono determi-
nate le zone di servitù militari da imporsi attorno
all'opera di fortificazione di Colle Roncone (Udine).

N. 27
Beglo Decreto 5 gennaio 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro de11a guerra, vengono determi-
nate le zone di servitù militari da imporsi attorno
all'opera di fortificazione di Fagagna (Udine).

N. 28

Regio Decreto 5 gennaio 1913, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, il fine inerente al
patrimonio della Confraternita del SS. Sacramento
in Montomarciano (Ancona), è trasformato a fa-
vore del locale ospedale civile degfinformi, riser-
vando la parte corrispondente alPannuo assegno
di due doti da L. 53,20 ciascuna, disPosto dal fu
don Sisto Trusiani.

N. 29
Regio Decreto 5 gennaio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro della guerra, vengono determinate le
zone di servitù militari da imporsi attornoaalf.opera
di fortificazione di Precenicco della Testa di Ponte
di Latisana (Udine).
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N. 30 N. 38

Regio Decreto 5 ggnnaio 1913, col qual sulla propo¯ Regio Decreto 6 gennaio 1918, col quale, sulla propostasia del ministroe glla guerra, vengono deÍerm1¯
del thiàístro della guëiwa, vengono determinate le

naté le ,zon'e gi hervÏtti miliÛari da 1mporst ahorno zon'e di n'erVith miÏitari da imporsi attorno alla
alla bat‡eria g Pért'egada d@Ï'a 'Èesía di Ponte di båtteria di Ýàrmá'della Testa di Ponte di Codroipo
Latisana °(Udmo)· (Udine).

N.81
.

·

Regio,'Deereto .6..'gennaio 1918, col quale, stilla piopo-
sg del ministro della

,
guerra, vengono determi-

a k le záne,di s'erŸifft militári da imporsiattorno
alla nuova pòlveriera di Portogruaro.

N. 32

Reýfo Mär t'o Ti;éitiafo '1913, còl qùñlé, àùlla proposta
del ministro.della.guerra, vengono determinate le

zone Ai-servitil niilitari d'a iiiigord ättorno iill'6þera
di.‡ortificazioneidi Rivolto dolla Testa di Ponte di
Codroipo (Udine).

N. 88

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente i
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:
Musaio Somma Osvaldo, agente di ga olade delle impðste dirette, è

stato pollocato in aspettativa per infermitå dal I gennaio 19i3,
e per la durata di 6 mesi.

Donato Gaetano, agente di 2a classe delle imposte difette, 6 stato
confertngto in aspettativa'þer infermità dalBil dioembre 1912
e per la durata di 2 mesi.

Giaccone Edgarda, age'nte di 4a classe deÌ1e imposte dirette, è stato
collocato in aspettativa per infermità dal 1° gennaio 1913, e
per la durata di 6 mesi.

Regto Decreto 5 gennaio1913, col quale,sullaproposta gySìER0
del ministro della gtierra, véngono determidate le DI GRAŽIA E GIUSTIZIA E DEI CULTLI
zone di servith militari da iniporsi attorno alla

batteria di Sedegliano dèlla Testa di'Poiltedi Co- Disposizioni nel'persoñale 81þèltiónfo:
droipo (Udine)·

, Magistratura.

gg con R. dooreto del '29 dicemlire 1912:

Reg o Beegeto, 5 gennilo là, o gäÏe, s'uÌla propò¾a
del ministro della guerra, venggno determmate le

'zone di servitti $iÌifari da imporsi attorno, alla
opera di forti'finn'ione atWantaMargherita (Udine).

N. 85

Regia R.ecreto 9 gennale1018, col quale, sulla'proposta
del niinip‡ro d'agricoltura, industria e commercio,
di.concerto con.il ministro dell'interno,viene ap-

proy o lo itatuto del Monte di pietà di Troviso.

N: 36

I seguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Catanzaro,
sono conferniati nell'uflioio pel tiiennío 1913-915 presso il manda-
mento per ciasduno di esid iñðicato:

Valerio Placido Venerino Ilario, nel'matidamenzo di Pont Canavese
Ravefdino Ffancèseo, id. di San GÍorgio'0a aŸese.

Rose 0¯rèste, id.:di Settimo Vittorie $šiiëióiýÌo Öiñšeppe Carlo
Giovanni, id. di StrMnbitio.

Gallo Rodolfo, id. di Vico Canavese -' Boigogko ÀÏbérà,'Ìd. Šene
Vãgiëiina.

Bosio Fiorenzo, id.T di Carrà - Rebandengo Giov. Ernòsto, 2id. di
Ceva.

Maxenti Giuseþ¶e, id. di Göva.
Gancia Tommaso, id. Ili Chera'sbo - taŸaklio Paolo, id. di Do-

Chat to berto, Íd. i Èr osa 'SopÔana BerÑ1otti Bartolomeo,
id. dÌ Gabediio.

.... Randone Carlo, id. di Garessio - Costamagna Carlo, id. di Mon-
gi Decreto, ß'ggnnaio 1913, col guale, sulla.proposta dovi.

del pipistro dolÍn guerra,.vyngong determmate le Campra Felice, id. di Murazzano - Gáátone Giov. Batista, id. di
i

'

itù railitarijaÍînporsi.attorno all'opera Pumpatato.

d ordtifi a7imie di Tricesirúo (ÚdÏne). 13en c Itrodo, id. di Vicoforte - Bassi Úgo, id. i ŸiiÌanoŸa

N.'87

Regio Decreto 9 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il patronato per i fanciulli,
goveri-di Salita Anastasia con sede m Verona &

-eretto in ente, morale con ammumfrazmne auto-

noma e ne è approvato lo ifatuto orgamco.

Gaecíanotti Carlo, id. di Biandrate - Zenoni Giov. Battista, id. di
Borgomanero.

Silvestri Rinaldo, id. di Borgo Ticino - Pampirio Federico, id. di
Borgo Vercelli.

dianotti Angelo, id. di Novara - Girò Attilio, id. di Novara - Ca-
vagliano Luigi, id. di Oleggio.

Ricca Giov. Battista, id. di Orta Novärese - Pizzetti Romeo Via-
eenzo, id. di Romagnano Sesia.

(Continua)
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MI.NISTERO,DELLE POSTE E DEIt TELEGRAFI

AWWISI.

11 giorno 12 dicembre ultimo scorso è stato attivato il servizio

telegrafico pubblico nella stazione ferroviaria di Castelspina (Ales-
sandria).

Il giorno 7 oorrente, in Lotzorai, provincia di Cagliari, ð stata atti-
Vata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe con
orario lin11tato di giorno.

Roma Siehbraid 1913.

KlNISTERO ÐEL >TESORO

Dirdslote Àëndfale' dol"DeSIto obilico
narrimento di ricevuta (24 pubblicazione).

Il signor Balla Tominaso-fu Pietro, ha denartsid,to lo smarkiniento
della ricevuta n. 314û mrdinale o .n. 67457 di pósizione, sta%agli rila-
sciata dalla Intendenza di finanza di Torino, in data 19 noténibre

1912, iny.:sognito-alla 'pfesentazione di una battella"dolla rendita

complessiva- di Le 70 consolidatoo8,50 910, mon lo dedolo Esaurite.
Ai terminigglPart. 334- del vigenteregolamento sul Debito pubbli-

co si diffida chiunque posta avervi interesse che, trascorso un mb'se
dalla data della primas pubblinazione delt presente avviso; senta ähe
siano intervenuteopposizioni; darà cónsegnato afsignofBdlla T nl-

maso fg fiety.o :il nuoyo.. titolo þroveniente dall'eseguita óþeft-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricetuta, la'iildille
rimarrà di nessunevatore.

Itoma,128 'gennaio 1913.

Ì¿Àir itge generale
GARBAZZI.

ßmarrimento rdt ricevuto (2a puþblicazione).

Il èlg. átämäleio Gae%são ha áëtíanzidto lo ani inidiÃ ÍÍ¾lla
ricettita n.'603ordinale,' n. 482 diLprotodollo' e n. 21 di idiltiðàg,
stata fil iciätatal hig, FDFso 'Antoñ1iio fu Filfþýo dalli Int rikibía
di fin§.riianni C6tania in''data 269igósto 107, in begnito 1Ïa¾io-
sentazidliddisdtie 66ite11ekeila infidita e inpleàsiva"dfL. Ì6,58hkó-
lidàto'£0þ,66dn"dààbiféfizi dal 1°1aglio 1905. '

Ai tei·inifii dölPakt. $34 dhi igeãte régolanån o al Ti lih jmli-
blico, si difDdaíëliftintine öksa aiervi intežeëàe oli , tr eSio dii
mese d¾lla data dàlla irlina übblicaziorie del d¥eÁte (AsW,
sénza che'liano Intöf#dnuíd bpposizidni,iärinzio e Èakál'églior
Zammatató iiddeí%o, i átióvi nitoli provénienti dall'ësWguita òý8tua.
klond, abiísa b¾tiligo nítèbtitunidne délla predetta tidefúta,1a"tpiále
í·ímãrrhi' ib ggggn 41dre.

iloiña 20 18ñilaio 19i3.

Il direttore generale
GARBAZZI.

matrimento di ricevuta (3a pubblicazione).

Il signor Internici Gitiseppe lîa dentihžfato lo smärrimánto della

ricevuta n. 859 ordinale, n..2483 i protdoölÌb en 41.9651di ÿódi-
zione, stata rilasciata dalla intendeñža di finailta di Miliûlo, à da'ta
21 agosto 1912, in seguito aliaaýrdgentizibbe-di-dde ëértiliditimieTIk
rexidita cómplessiva di L. 175, consolidato 3,50-er 3,750i0, can'dédor-

renza dal 1 luglio 1912.

Ai termini delfart. 334 del vigënte r€gölätriento 'idl 1)àiffo pub-
blico, si difuda chiunque possa avervi iniëféssa, the friëâdrso un
mese dalla data della pritààlpubblicizi&he delgênänië avvido, henza
cl1e siano intervenute'oplí6siziotif, Waránuó eóndekiiáti Ñ iignõ$ Ï$
vernici Giuseppe fu Giuseppe i nuovi titoli provenienti dall'eseguita

operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 18 gennaio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifiche d'intestazions (24 pubblicazione).
Si è dichiarato che le reñdite ieguenti, per errore incorso nelle

indicazioni datG ilaltrichiedenti all'Aniministratione del Debito pub-
bligo,,vennero intestate o.vmeolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincþlarsi opmo alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse

Intastazione Tenore

Debito in .. da rettineare della rettifica

l 2 3 '4

3.50 656609 1200 50
o

> 31Ú98 Í0 -

> '470 18 2100 -

> 518261 3l 50

> 221550 17 50

Genovamon usu.

Jitalizio a

§iusep·
na oinellico,

nubile, domie. a Ge.
nova.

ÈÊlÔËi Òdorico fu
Ferdigando, dotnio.
m Bergamo, vinco-
lata.

Bruno Guido, Enri-
ca e Francesca di
Diego, minorenni,
sotto la patria po-
testá delpadre, do-
mio. in Torino, con
usufrutto a Parodi
'Kntoniettifu Do-
glenico, vedova -di
Crovero Enrico, do-
mio, in Genova.

Mariani Giuseppy,
Marta, YilKenzo,
Igia Giovanni,

FA'aucesco-Antonio
e,Giuseppjna di Na-
tale, mmori, sotto
lapatriapotestàdel
padre, domic. a Se.
regno (Milano), con
usufrutto aMariani
Maria fu Giuseppe,
thoglie di Mariani
Natale, domic. a Se-
regno (Milano).
Schifani Antonio,
fu Vipcenzo, domic.
in Cesarò (Messina).

(ntestata como con.
ti•o óon usufrutto
vitalizio a Brizzo.
Iara Maria Gero-
n yna vulgoGiusep-
pina fu Domenico,
nubile, domio. in
Genova.

Bellotti Domenico
Paolino Odorico fu
Ferdinando, domic.
m Bergamo.

Bruno Achille-Enri-
co--Agostino--Gui-
do-Angelo Maria,
Enrica e Francesca
di Diego, minoren-
n1, ecc., come con-
tro.

Mariani Francesco
.

Giuseppe, Anna-
Marta, Vincenzo,
Luigia, Giovanni,
Francesco-Antonio

, OGiuseppinadiNa-
tale, ecc., come con-
tro.

Schifani Antonino
fu Vincenzo.domic.
in Gesarò (Messina).

» 407215 66 50 BoocydL Guido di Boccardi Guido di
Giuseppe. Giuseppe, minore,

sotto-la patria po-
testà del padre.

» 407216 66 50 20ccag BiAnca di Boce,ardi Bianca di
Giuseppe, nubile. Giuseþpe, niinore,

sotto la patria po-
testå del padre. .

.

A taipini 4ell'art.16&del regolamento ger erale suhDebito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 fabbraio lell, -n. 298,

si difida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla data
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della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato no
tiûcate olipósizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
detta satagno come sopra rettincite.

Roma, 25 gennaio 1913.

15 derettore generale
GARBAZZL *

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cam pel .oertifloati, di..pnga-
mento del dazi doganali d'importazione -à - fissato lai•

oggi, 10 febbraió 1913, -in L. 101,71.
Il prerzo del cainbló ello a lióhäi•äimo là. Ao-

gane nella mattimann rin1 giorno.40 al-glorng iß-feþbraio
1918 per daziati n'on superlori a lirq 190, .'ppgabilil in bi-
glietti, ð fissato i'n L. 101.70.

MINISTERÒ.
DI AGRIGOLTURA, INÍ)USTRIÁ~E 00pRCIO

Ispettogte geñekale aetcoidmoreto

Media dei corsi dei coáolgatl negoziati a contanti
nelle varie Bórs dal Iléýýõ determinaty d'aeordo

fra iLainistero. 'agricolttira, indystria e, comInercio
e il Ministero deli tesoro (Divíàidnet portafeglio).

8 febbraið 1913.

Con-godimento, deg sal
CONSOLIDATI Senza oedola mati

in oorso a tutt'oggi

8.50 of, netto ..... 08.61 30
' 96.86 30 9ß,23 59

8.500], netto (1902) 98.35 83 - 96.60 83 97.98 12

8 •/, Jordo ....... 68.06.2p , ß6.80 25 67.l9 88

PARTE NON UFFICTA TÆ

PART,AM¥¿NTO .NAMIONATÆ
CAMERA DE;I DEPUTATI

RESOCONTO SOMMAltlO - Sabato, '8 febbraio 1913

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia aHe 1i,5.
DEL BALZO, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che à apptovato.
Commemorazioni.

81LJ, commemora Per deputato Luigi Màriani che rappresentò il
couegio di Camerino rieBa diciannovesima legislatura,. e ne ricorda

l'alto.ingegno e le elette virt

Piopone cha siano inviato le cong>glianze della Camera alla fa-

miglia ed ana città natale di lui.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa in nome
del Governo.

PRESIDENTE, si associa in nome della Camera,. e pone a partito
la proposta dell'on. Silj.

(È approvata).
Comunicaxipni del presidente.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamentfdef Sin ac'á di Corleto
Perticara e delle famiglie Pellegrini e Vacoholli per le condoglianze
loro inviate.

" Interro#ajrioni.
Of SOALEA, sottosegretarloÄi Stato pAr gli affari esteri, dichiara

all'on. Riccio che il Governo si 6 sempra vivamente.pregooupato
della necesath d'impedire la tratta dei fanciulli per il lavoro non
solö delle vetrerle della Francia meridionãlë, mi anche di molte
industrie nooive eseroitate ih altri Stati ilTaropa.
Espone i provvedimenti adottati,.per la cui efBeacia ò però man-

cato purtroppo il concorso attivo degli enti locali. Si sono adottate
3imitazioni nel rilascio•dei passaporti, e si è stabilito un severo
servizio di vigilanza ânahe älla Yroatiera.
Aggiunge, ghe 11, commissariato 'delPemigrazione sarà dotato dei

mezzi e dgl personale necessariouper deprimere la .tratta dei tais
moreppi.
Conclude afermando che le condizioni delle vetrerie francesi re.

sultano ggai gligliorate, e che i nostri consoli eserðitatto una:bene-
flea azione di patronato sui fanciulli italiani ohe, in numero fortuna-
tamente doorescen‡e, sono colà impiegati.
RICCIO, aferma che le vetrerledellaëFrancia meridionale continuar10
ad ineettare su vasta scala i fanoinlli italiani, che lavotano in
condizioni.igieniche ineopportabili, sulle quali non è eserdi%ata aloitaa
etrettiva vigilansa.
L' oratore ha dovuto riscontrare lo stato miserando cui i poveri

ragazzi sono ridotti, il lavoro estenuant«cgi vengono espoggettati,
i mille pericoli ai quali la loro salute è esposta.
Purtroppo l' aziðàë del rioitro Governo per impedire P emigrazione

dei minorenni ad%stàta dalla cupidigia e dagli artigzi dei genitori
snaturati; ma appunto per ció una talb ázi6ne deve venire inten-
eificata e proseguita'd¢nza tregua per il decoro de1P'Italia e soprat-
tu per il bene delle giovani nostre generazioni. (Vive approvazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che il

Ministero dell' intepo, preoccupato del, grpve e doloroso fenomeno,
ha energicamente richiamato le autorità locali all' applicazione delle
misure atte a limitarlo, ed all' esercizio di una rigorosa porveglianza.
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, risponde

,

all' onorevole Colajanni bhe i corsi magistrali in applicazione della.
legge 21 luglio 1911 sono stati istituiti dove si riscontravano le con-
"aizioni più favorevoli per quello che doveva essere un esperimento.
Nota che degli undici corsi istituiti, nove sono nell' Italia meri-

diondle e instlage aoie é più sentito il bisogno di creare la classo
nû@strale. In presenza all' esuberante numero delle domande per
parte dei comuni si è badato principalmente al numero degli alunni
inscritti nei ginnasi ed alla distanza dalle sonole normaligià es(stenti
e da centri abbastanza importanti di abitazione.
COLAJANNI, afferma che le sedi per i corsi magistrali biennali

in Sicilia sono dtate assegnate sulla base di puri criteri di distanza
geografica, mentre non si è tenuto conto dello stato delle comuni-
cazioni fra i Y@i aentti de1F isõlà e di olti•e condizioni sommamente
importanti. Si 6 cost attuata un' assegnazione irrazionale che ha dato
luogo a numerose e giustitcate censure.
VICINI, sottosegretario di Stato per P istruzione pubblica. espone

le ragioni per le quali 11 Ministero ha dovuto ritenere che Giarre,
Termini Imerese e Marsala fossero le sedi che avevano in Sicilia
maggior bisogno dei corsi magistrali.
Se si istituiranno altri corsi, non si mancherà di tener conto di

altre legittime aspirazioni.
PAVIA, sottosegretario di Stato per il Tesoro, dichiara alPonore-

vole Negri de Salvi che é già innanzi alla Camera adisegno di
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leggef oòfffuile sigi•opone lo stantiamento dai idadi nääèdeari'per
11 pargamentoi i su sidial comuni per la costruzione didditioiño-
lastidi.y · T.
NEGRI DE SALVI, lamenta che molti cornuni signo stati costjetti

ad attendere per ggi anni il pagamepto (Äuosti anasidi, la
qual cosa li'himegsi nell' impossibilita di sodisfare gli irapegni ás-
BURÉ .1 00 ZIORO degli edillai 8001880101.
Invoca che, s provveda al pagainehto, auchra #riniã dell'ãppto-

vazione I dise no di legge cui ha alluso l'oh. dottobegretario di.
Stato
PA òsegretario di Stato per il tesoro, afferma che il hii-

nistero, del tesgró ha gon doverosa diligenza provvedàto alla prep
sentaaioño di goesto disegno di legge, di cui augura sollecita l'ap
provŠŠŠ da ¡iarte della CanÑra.
VICINI, sottösegge†,4žio di, ßtato per l'istruzionepybþlíca, ri ad

all'og.,Eugenio gém sylfiinpliamen‡o del )oog per la Élb
Marelana a Venezia osserva che questa Biblioteca é una di
che hanno minqr bisogno di ampliamen‡o , assiegra ch si ce
di sfolgg quelÏa coine le altre þìbii f.eghe dei &õppiòni, delló o e're-
incokplete o dËÑ opere divinute ,inutili.
Il bibliotecariN dèlla Marciana ha gik fatto proposto concre‡e oÏ1e

saranno accolte.
CIIIESA SUGENIO nota che la pela possibile qqluzione pergy

degna e añognata àiptomazionè alla blarciana di Venezia gaten)g.
quella diástikáirlÃ i 16eali dolla Librerie del ansovino ähe àÂg
tempo di.Napo,leone fugono adibiti ad uso di reggia.
Seguito della discussiope del òisegno di legge: Ordinamentò àäl n
tariatÃ e iláli árcliivi Iiotårili. s

FERRI ElmlCO, àýjirova il disegno di legge, in quanto e19Ÿa,mo;
ralment o mâterialmente la gondizione dei notai.
Non-approva,þerb'la dfs osizigne che autorizza i notai a resen-

tarejioorsi digole tÄrig giarledizione: cið che senza .arreoag (n
sensibile3VãnŠggio Iioi no,tál, pregiudica notevolmente i grocuratori,
Aeoenna all'Kþtaziorie della classe forense di tutto 11 Paese, ed

osseçya egme.la disppgizione prpposta venga ad aggiuggersi ad altre,
cfle hanno creato a questa classe una condizione di Vero disagio, di
fronteÈ niolti oneri inerenti alla professione legale.
Tale isposizione, inoltre, se potra produrre pel pubblico un lieve

risparm10 di tempo, non produrra però nessun risparmio di spesa¿
inguantocho lo stesgq onorario, che si paga al procuratore, dovrå

esseè¾jingto al notato.
Quanto meno, vorrebbe che tale facolta pei notai foede limitat

al caso choiella stessg località son vi fossero procuratori.
Spera che'il pardäsigilli non vorra insistere in queiin, disposi-

zione.

F¾vott, igge, che si addivenga sollecitamente ella riforma della
legge sulla professiong.di-a.vvocato e di procuratoreelegge, che gl-
mon‡a al 1874, per modo che sia resa meglio rispondente ano odierno
esigenze,.(Approvazieni)..
PODRECCk,, raccomanda al ministro guardasigilli la sorte degli

inservi. tigaddoþ agli agehivi notarili.
Vorrebbe pure che i-sottoarchivisti e gli altri impiegati fosserq

nom S.§or concorso, anzich su semplice proposta del poneervatore.
Si,hugurag il pinistro vorrà provvedere col regolamento.
FINOCCHIARO,-APRILE. ministro di grazia o giustizia e get oug,

(Segni'di.pttegzione), rueva anzitutto il sentimento gnaniino mant-·
festato dall'Assembles circa la necessitä e l'urgenza della sprosente

laurea in giurisprudenza. È questo uno dei concetti fondamentali
della rifogma; al quale 11 ministro non potrebbe rinunziare.
Quanta alle scuole noterili di Firenze, Aquila, Bari e Catanzaro,

se non iaranno piû abilitate a rilasciare diplomi per l'erercizio del

notpria)0,« §i potrà altrimenti utilizzarle, dando loro un nuovo indi-

dig (n onoasipne della riforma, che è allo studio, del riordina-

meni¡o gegli studi superiori.
naa.,all'altracrifornia, per oui nei coacórsi si soétituisce il

criterlo dolPanzianità di ufneiq a quello dell'anzíanità di esame, che
lá date luogg a ei-gravi inconvenientL
Segnala le innovazioat introdotte ofreat:l'óbbligo della residenza ;

e-rilová l'importanza dello-ampliamento delle funzioni dei notai,
amplinglento inspirato allo interesse del pubblico, più áneora che

a quego della classe .netarile.
Giustifica la disposizione, che ammette i notaf ad esercitare il pa-

trooinio 19 quelle sedi di preture, ove non) esistono avvocati né

Pa99 E494
Dimostra come fosse jmpossibile garentire ;int modo assoluto ai

49tak gg mintipq-di stipendia.
Accetuta 411ajelegazio¤ÿ:delle funzioti notteilt ai sindaci e ai

segrpteri 14mussli in quelle località cht nok siano sedi notarili; e
diohiara che si progederkeol regolamento y ohe tale disposizione,
'di parattpre meramente eccessionale, non pregiudiohl gli interessi
' dei notai.

Parla 'dei notai conservatori,«dichtararche la loro condizione sarà
partioplarniente considerata nel regolamento.
§el regolamento si' ‡erra scotto anche delle legittime aspirazioni

dey.pèrsonale degli archivi, sottogrohivisti applicãti e iúservienti.
Viene alla questione, che ha maggiormento occupato gli oratori

nella discussione'generale.-
' Ricorda che la,gropostA di concedere ai notai la fatolta di presen-
'tere ricorsi in matgria di volontaria giurisdizione, fu formulata dalla
Commissione del 1905, nella quale la classe forense era autorevol-

mente rappresentata.
Tale disposizione fu Inantenuta in tutti i precedenti progetti; nó

mai vi si -ravyiso un'offesa af diritti e agli intéroghi del foro. Egli,
l'oratore, consentendo in Senato al ripristino di essa, ne restrinse
pera la portata,alimitanda la faooltå si notal at soli ricorsi, che siano
cogseguenza degli atti da essi etipiilati.
Ogn questa· restrizione 11on crede che la classe foronso abbia a

temere alcun sensibile danno:dalla Iiroposta, la quale, d'altra parte,
formata alla card 'dogli intëressi del pubblico.
guindi assolutamento lingitistiûëata l'agitàziohe, che si è deter-

minata in proposito nolla classe forense. E la Camera può con piena
tranguillità darTato favorevole a questa tiroposta, cho il ministro
dichiata-di mantenere.
.Dichiara-cherin-ossequio-ad un ordino del giorno della Camera,

proporrà 11 migligramento delle vigenti tariffe per le competonze dei

procuratori.
Studierà pure la riforma della legge del 1874 sugli avvocati o

pçoguratari:
Esorta intanto la Camera a passare alla discussione degli articoli

del disegno di leggor(Vive approvationi = Gdrfgratulazioni).
CAMERA, relatore, premette che gik'presentemente i notal hanno

faoo1‡h di esercitare il pattocinio innaasi alle preture, ovo non esi-
stona proonratoritche il requisito della laurea é ofmäi udanime-

mente richiesto; che non ò possibile assicurare uno stipendio minimo

riforma,e . »,

Eri ormai'inalipeásibile elevaro la condizione morale ed econo-

mica dei-notai, migliorare forginamento degli araltivi ed-il tratta-
mento 4 Ì r~elätivö personale, semplificare le ferige e le procedure
degÌi il nötiirili ,

A to giiggpig Ëzo,risponge la presente legge.phe trae sla

sua origiiië dai lavori della Commissione del 1905, di cui fu rela-
tore l'g, Cimorelli.
Ád elevagla condipopegnorale dei potat si proponen in.pogfor

mith ËÌ ailtichi e ršÑerad voli, che essi debbano essere forniti di =

ai'notai; ahe le cautioni dobbóho' essere proporzionato alla impor.
tanza delle sedi; ohe:non-è,possibile iniporre ai notai dei centri

mággiori un contributo obbligatorio a favore di quelli delle sedi

minori. '

Assicut'a clie il pers0nale degli archiff earà écelto dal ministro in
kato at concorsi, e oonûda che'ai provvederà anche alla sorte degli
inservienti.
All'onorevole Riccia då chiarimenti wirca là condizione dei notai

oonservatort-delle proviheie meridionali, che ada i'Isentiranno úl-

cun pregiudizio da questa legge.
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Viene alle due questioni, che hanno formato oggetto di più vivace
dibattito.
Aferms ohe in, queste, come nelle altre, la Commissiones ha pro-

teeduto con criteri puramente 'obiettivi, senza punto gimoocupa'rsi se
à progetto avesse a ritornare in Senato.
Circa le scuole.notarili,-la Commissione non haeredutodidover-

aone, occupare direttaméntes solo ha riccomandato;èon·un ordineb
del giorno, che un nuovo e più moderno indirizzo aÏa aaÎò a queati2
istitakt oió che potrå farsi in oconsione. del riordinainentö gene-
tale dat nostri dstitutL d'Istruzione superiore.,

"

,

Constata intanto che con questa -legge non si pregiudica adatto
la presente condizionardi queste souole notarili.=
Circa la facoltå concessa ai aotai di presentare- ricorsi di volon-

taria giurisalzione, elilirime -egli pure 41 donvinoimento dhe ñessun
sqnsibile pregiudizio, ne morale nè economioo, sara rlientito per
questa disposizionesdalla:benemerits. olasse forense.
Avverter conformemente allandichiärazione del.ministro, che la faa

coltà concessa ai notai sarà limitata alla semplice omologázlóñe
degli. AthLda loro, stipiûati.
Prende poi atto non soddisfazione della promessa, che il ministro

ha fatto, di:anaapronnima riforma dellallegge-sulle professionf.
TerminarrancomandandoxalhoCakera: l'ipprovadíono del disegno

di, legge.r(VivexappróvazioniuAlongrátulazioni). '
PRESIDENTE,degge il gegnente,ordine- de1<giorno dellasCommis..

Bione :

, « La Camerà, poiché il tiresente ordinamento ha•per iscopo l'eleta-
MIone morale deBa classe notarile, fa :Yotiochelle scuolo di nofariato
di:Firenze, Aquila, ,Bári.á Catanzaro-slano riordinate in maniera da
rispondere al noveBo titololche.¾ legge richiede per la nomina dei
notai».

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,
dichiara di accettarlo come semplica raodomandazione.
CAMERA, Telatore, prende latto: deHe dichiarazioni- dell'onorevole

ministro, e a noma.deBa Commis'sione.coñerte l'òrdine del giorno
in roccomandazione.

PRESIDENTE..Si.passa allasdiscussione.degli articoH. -
. AMICI GIOVANNI, au'articolo þrinfo,' propone la soppressione del
numero-primo, relativo, ailricorsi'di wolon'tarla'giuàiadizione. Auto-
rizzando.i notai s'sottosorivera e presentarèsiflattiricorsi,-non solo.
si contraddice al principio della inpompatibHityfriPúficio:di to--
taio e quello di proouratore, ma.si deroga anche-ed, una tassitiva
disposizione del codice di procedura oivile.
Inoltre con tale disposizione si priva il pubblico della maggior

guarentigia derivante dal, controllo, che il procuratore esercita,an1-
l'opera dell'avvocato.
.Dichiara che la classe forense fa di codesta questiona essenzial-

mente una questione di amor proprio e di deooro professionalee
Nota che la condizione economica dei proouratori venne gia#ei

giorata per efetto della legge sai,cancollierLe di quella pel giudiée4
unico. Non é giusto ehe la classe forense debba pagare essa le spese
di tutte le riforme in niateria giudiziaria.
Spera ancora che l'onorevole ministro guardasigilli non insisterks

halla proposta.
In ogni modo counda che la Camera non vorrà dare ad repsa la

sua approvazione. (Benissimo;)
MIGIIELI, difende la disposizione proposta,1alqualetella Comm

sione del 1905 fu approvata anchendai sappresentanti deiiprocura-
tori.
Anche i notai fanno di questa attribuzione più una questione di

digaith professionale.cha di interessececonomico.
Molteplici leggi hanno notevolmente ridotto le funzioni.ed d pro-

Venti della classe notarile. I funzionari delle pubbliche amministra-o
zioni #tipulano gli atti.;nell'interesse di queste, gli ufneiallegiudi-
ziari elevano i pretesti, i segretari,comunaliasi.improvvisano.notal.
A tutto ciò sarà lieve compenso la disposizione proposta, la quale

farà risparmiare al pubblico, in molti casi, tempo e danaro.

Dimostra che tale disposizione non contraddice nè al principio del-

I'incompatibilità né alle norme-del.codice,diprocedura. Coanda che
Ìa'Camgra data at gesa Toto fa,yorevole. (Approvazioni).,,,
ROSADI, FERRI ENRICO e CANEVARI, si associano alla proposta

di,soppressione, del n. 1.
(Q«esta preposta non é apprÞYAta - Si approva l'art. 1).
RELLIgl, all'articólo, 2 prppphejil oeguente..orgine el giorno :

<IECamera dichiara che,( notari,-i qupli, all'attuazione di.guesta
legge si.troving.inveggti degli.umelfalie, oltre queHi,ennigerati dalla
logge ,,,ggno alParticolo,2 del prpeente prpgetto dichiarati in-
do non queBo del potaro, conserveranno gli umci stessi, a

nogma deB'articolo 165 di questo .stes§q progesp di legge ».
00TTAFAyI, chiede'eglispara che Part. 2 eia chiarito nel senso

indioato'dell'onorevole Rollitii: diversamente molti,notai.rurali, che
aoño aioie segr ari comunÁÏi, opteranno"per questfultimo gmcio, e
non poche sedi rurali rimarranno nealiti.
FINOÖC 0-:Ag1Ü¾Ådnistro grazia giustizia e dei culti, non

pg ,adcettere l'ordige (el giogno cost comp # formulato ,dall'ono-
revole Rollitit,
' T t'rÑ.þoiõ¾resente oosl 11 connotto-digale ordizie del giorno come
là ossefvazioni dell'önorevole Cottstg, m sede di'regolamento.
CAgRA, relgtoregi associa 611'050reyola,ministró.
'

RELLINI COTTAFAVI,'àon inéistono.
(St approvano gli articoli 2 e 3)

' CAhCASSI,'all arŠcolo'4, Yorroblw ohi fosse ooneesso al Governo
gon solo dÏ jidni•re, 144 eventualmente di aumentare nei singoli
comuni litumergdene piatzesnotarili
FugopCHIAROOPRILE, minjstro di grazia e giustizia e dei culti,

crede sufneiehemente^comprensivá la formula.prgposta.
(Si approva P art. 4 - Si approvano senza disenssione. i succes-

sivi-articoli Ano al 95).
RICCIO, alP articolo-96, þropone il seguente ordine del giorno :
« La Camera prendendo atto deHa dichiarazione .del guardasigilli,

ehe nel tegolamento saranno disciplinate le norme riguardanti i
notai donservatori deHá provincie meridionali, passa alla disussione
degli articoli ». - .

.
/

. FINOOCHEROLAPRILlÇministró di grazia e giustizia e dei culti,
lo accetta confermandotele esaminera-la 'questione in sede di re-

golamento.
(L?trdige del giorno-6 approvato%- Si approva l' articolo 96 -

81 approvano pure gli-articoli 97i 98, 99 'e 100g
- CARCASSIp alD articolo *101, si assoolanalle-raccomandazioni fatte
nella discussione generale a favore degli inservienti degli archivi
notarili.'
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,

assicura che si ocouperã-oon benevolenzaadi-questa benemerita
classe.

Aggiunge poi, riferendoor ad una dichiarazione fatta dal-relatore
nella'diseassione generale,-ohe i sotto-archivisti e gli altriimpiegati
satamlo nominiti pers.ooncorso. -

(Si approva l'articolo 101 - Si approvano gli articoli successivi
fino al 130).
DE NAVA, traendo argomento dall' articolo 131, che autorizza il

Ministero· ad aumentare di quattro il numero degli ispettori supe-
riorí -per movraintendere 6114 ispezioni notarili, raccomanda che si
addivengar al ríordinámento'di tutto-l'ispettorato del Ministero di
grazia e giustizia.
FINOCCHIÃROLAPRILE, miniatto di grazia e giustizia e dei culti,

si occuperã-della questione.
(Si approva l'articolo 131 e si approvano gli articoli successivi fino
al 165).
LEMBO, all'articolo 168, propone il seguente emendarbento:
« Avranno- diritto di essere iseritti- al terzo corso Idelle Facoltà

giuridiohe nelle Universitå del Regno coloro che abbiano frequen-
tato-il corso di .notariato e superato-gli esami relatWi presso le
scuole di notariato di Aquila, Catanzaro, Bari e Firenze sino a

quando tali scuole siano riordinate in maniera da rispondere al
novello titolo, che la legge richiede per la nomina dei notai ».
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Quesg'ordingsdpl giornp è sottoscritto. anche. dagli ogoreigli Pan-
Bini galcangl, gnonymo, Luciani, Cippiani-Marillelli, Tinopzi, De
Bone otis, Niçotera, Abbru,zzese, De Bellis, Cotugno, Cegi, Manna,
Berenga,. De Amiois, Staglianò, Squitti, Pellecchi, Casolini, Joele,
peglingerl, Paparo, Lucifero.
CAS0LíÑl, non ritenendo sufficienti le assicurazioni date dal mi-

niet e dalla Òommissione, voterà contro la proposta ministeriale.
CREDA

, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che la Corn.
raissione che attende alla studio della riforma degli studi superiori,
à prossima a compiere il suo lavoro. A questa Commissione il mi-
nistro sottoporrà 14 questione del nuovo ordinamente delle scuola
notisi•ili.
Intgnto grega la Camera di approvare l' articolo 166 così come è

formulato, notando che in esso queste scuole trovano sulliciente tu-
tela, in attesa dell'annunciata riforma.
Ri‡iene che l'emendamento presentato peggiorerebbe la condizio-

ne delle quattro scuole di notariato.
LEMBO, insiste, protestapdo che l' emendamento prgposto ð di

gmn lunga piú vantaggioso per le scuole notarili che non l'articolo

ministeriale, il quale contrasta col voto dato altra volta dalla Ca-
mera, riguardo a queste scuole,
CRii:DARO, ministro dell'istruzione pubblica, nota clip gliinscritt

nello quattro scuole no‡arilj sopimago complessivamente a soli St.

Non pub accettere l'emeg4amento Leinbo.
(L'oinendamento Lembo non è approvato - Si approva l' art. 166
- Si approvano sen,za discussione gli articoli successivi Ano 41 171).
RATTONE, 411'art. 172, nel quale si stabilisce che nei comuni dove

è amrgesso l'uso di una lingua diversa dall'italiano, si potrà capti-
nuare a far uso di tale lingue nao a che non venga diversamente
disposto dal Governo, aveva proposto la soppressione di quest' ul-
tima c14usola restrittiva ; non vi insiste, facendo voti che il diritto
di queste popolazioni sia dal Governo sempre rispettAto.
(Si approva Part, 172 - Si approvano senza discussione gli arti-

coli sucpessivi ûno al 179 e ultimo).
Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di legge:
Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzate pre-

levazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1912-13 durante il periodo di vacanze par-
lamentari dal 20 dicembre 1912 al 5 febbraio 1913.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni ca-
pitoli del bilancio degli affari esteri pel 1912-13.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, presento, i se-

guena disegni di legge:
Sistemazione completa delle reti telegrafiche urþane eseroite dallo

Stato ;
Personale degli operatori e telegrafisti;
Modificazioni ed aggiunto alle leggi 9 luglio 1908 .b luglio 1911

sui telefoni.

FACTA, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge per
:Modificazione dei diritti di magazzinaggio in dogana ».

Interrogazioni e interpellanze.
DEL BALZO, segretario, ne da lettura:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare ilministro dell istruzione pub-
'loa, per conoscere le ragioni dei concetti restrittivi a cui è ispi-
Ita la circolare ministeriale 14 ottobre 1912 circa i sussidii gover-
Itivi agli gaili d'infanzia.

< Nuvoloni ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bl.i per sapere quali provvedimenti intenda adottare, perchè ngn

Pit sì deplorino i ripetuti deragliamenti dei treni sulla ferrovia La-

googro e Casalbuono, e precisamente nei pressi di quest'ultima
stalone.

< Mango ».

<\l sottoscritto chiede d'interrogare il.ministro dei lavori pub-
blielper sapere.se non intenda.prqvvedere perché siano concessi -

pregi a tarifra sponiale.ridotta, ai, Comuni o alle Provincip per il

trappprto della ghgia che serve allo stfade pogÏè a loro gystione.
< BorsareÊì ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei Ipvori pub-
blici per sapere se non intenda di pi-ovvedere a che sia concessa

alla stazione di Penango il servizio merci almeno fino a 100 chilo-

grammi.
« Borsarelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio ed
il ministro delle finanze sul decreto-catenaccio sullo allargamento
della cinta daziaria e sull'inasprimento dei dazi di consumo in Na-
poli.

« Colajanni ».
< Il sottoscr;tto chiedo d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi sul permanente disservizio telefonico in Napoli.
« Do Tilla ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanzo

se non creda opportuno e se non ritenga opera pratica e civile la

estensione alle molte Provinaie italiane ancora privo di catasto il

R. decreto 26 gennaio 1913 per 11 catasto nella Libia.
« Samoggia ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se dopo il felice esperimento eseguito sopra al-

cune linee ferroviarie dello Stato, íntenda applicare la trazione

elettrica anche sulla linea Pistoia-Bologna, come fu annunziato

altra volta in Parlpmenio.
< Casciani, Morelli-Gualtierotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere, in seguito al preveduto rinvio del disegno di legge n. 778,
quali provvedimenti intenda adottare a tutela della pubblica igiene,
avuto riguardo alle ristrettezze in cui si dibattono i Comuni ru-

rali, che i prefetti del Regno ed i medici provinciali vorrebbero
costringere a spese incompatibili con gli stremati bilanci.

« Ñogri de Salvi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle colonie

circa i criteri da adottarsi per la distribuzione dei lavori nelle

nuove terre italiane di Libia e per l'arruolamengo della mano di

opera e ciò in vista della forte disoccupazione che comincia a ma-

nifestarsi in alcune regioni del nord d'Italia, tenuto calcolo della

grande attesa e delle legittime aspirazioni degli emigranti nostri.
« Roberti ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria o commercio per sapere quando intenda nominare la Com-
missione che dovrà attuare la legge a favore dell'industria serica,
votata fino dal giugno 1912.

« Scalini »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affariestori

per conoscere quali siano i provvedimenti adottati dal Governo di

fronte alle nuove e gravi disposizioni per l'iminigrazione, appro-
vate dal Senato degli Stati Uniti.

« Valvassori-Poroni ».
011 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quali.aono le cause che ritardano l'esecuzione dei

lavori di sistemazione e di ampliamento della stazione di Floren-

zuola d'Arda; insuficiente alle attuali esigenze del trafico.
« Manfredi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sulla

proibizione di un comizio privato a Portoferraio.
« Marangoni ».

yll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere i risultati delle inchieste sugli avvenuti tra-
fugamenti di ‡emi per gli esami scritti, verificatisi della sessione
dell'pttobre 1912.

« Meda ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere le ragioni del ritardo nella costruzione della for-

rovia Civitavecchia-Orte-Terni.
« Faus inta.
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< II'-sottosopitto chiegpginterro e, il ministro deHe finanze per
salÀí·Ï id credî Ëiforme ËÌIE fèggi dilÌò át? eilla Ëignità dei
funii a'dripèliö Ifitendenzi.di Énanza Íl.divieto. di partecipare ad
un nilii ..leãàà; nei disteloiãVän eisärd'aiséissiiiitäli inte-
ressi & 'clàààe.

« Í)iÑoË o'.GinflŠda ».
< Il sottoscritto chi e d'interrogare il presidente del CóËÊo

ministro dell'interno, .sullä roondotta . delle autorith - politiche o di
pubblica sicurezza di Siricusa, in occasioËeÄei.faiti'di C pillo.

.. «.De Èeliáe- éliffi'rldi .

Iliottoserifio chÏÄo £1'inierr gaze i ininiktri^¿l iriëli'e jiu-
stidige del,tes6ro per sapere se diasi proneduto o sò intendió f
provvedore soHeoitamente alla deterininazione delle indennità spet-
tanti af componenti dei o Je'gi speciali a norma den'art. 12 deBa:
legge 0 Illiglio 1912, n. 8Ól L'irÌterrogante chiede la risposta scrifta).

, , s:Giovanni Alessio ».

« H sottoscritto chiedesd'interrogak? .il ministro di..grazia e glu-
stizia^per sapere, so e quando, si pronederà: al, pagamento della
indennità di residenzo agli ufBoiali.¾iiidiziari.;nei Comuni .colpiti
dal terremoto 28 dicembro 1908. (L'intÑrrogátits chiede la risposta
scritta).

< GÍovanni Alessio ». -

« -Il sottoscritto chiede d'iáterrogare il Idiniströ dpi layoël pub-
blic(per, sapere se, in attesá-, della irna nósËÌÌe .api ovaiíörie Aa
parte dqi due rami del ParÌarrienfo'del p šàtió.di legge it. 1ÈlÎ02 e
per âlleyiare anthe.la grave.disoccupaziona af afoine plaghe, hâË
intenda··di procedero alla immediata aggiudiçazione ed all'inizio di
quello,opere.cho fanno parte dei cosl de,tti, « programmi dei _lavori
invernall ». (L'interrogante chiede la risposta scrittaþ .

.
« Samoggia ».

.

« Ils sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blicijoyché voglia fare migliorare, speciò neÌ giorni festivi e con

opportuno aumento di carrozze, il servizio del trono n. 1590 sovra-
tutto nel tratto Piacenza-Milano. (L'interrogante chiede la rispesta
scrittap

ogni ýunto di vista. (L'inter garite oilede' Ía i ó¾ã' àâ);
4 Štmòggia ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare iÌ istro déli'interad per
ooñoscirâ se e colão futinda y óÝÑlel ýãF 11 rekôlare fun'zl#na-
mento dégli! ufflei nella R. ji•efettura di"CÚsóñ27ä,Wove iÌ lávoro è
rõâo gravoiò per l'attdazionò dèlÏe n'úáve liggi sulÌa Calabria ed al
còntiafio non 6 mai cõnijleto il necè's rio pers naie, por giunta
diátratto da aítie ooonpazioni, conië daÌÝorËirie gel" gióréo aýpro-
Ýato da qtiel Göiálglïo' broŸìociale nella"fedúläfdél ifåfcembrá 1912.
(Uinterrogante chiede la rispostascritta).

< Beilíñilárf ».
4 Il sottásefifto eldade d'intètrogire'il'IñÊtlâËrd'Ai'¾ e giu-

8tizia þ07 00R0scere se intenda,sieftaitiaiàleTôfillie'15ñiläkiBer-
gäräs, pîoforiíonäre il náinäië dèVÿ6réénále ifú°di'eiãtW è af dan-
celleria, aHa importanza ed al laŸoî•o: sdve afdšñti Ñië e'èso' ha.
(Ùinterrógifáte oÈiidò lÉrišposiä sòritii)

« AffiÈo'Ifõfå ».,
c' Il sòttogorittoccliiede d'infélio'gšrè 11 làiñistró dei ISvifÏ pub-

blici, per conoseere i motivi per i quali, cónt'ra'rlituleñíë KlÏé"ripli-
okié proineske dei Minigtero e delli direziiie ' dâlÏë ferr1ŸÌe "dello
Stato, non sianel anobra cotúpiuti i lavoñ dio élifeziämidn'è .'d'eise-
guali dalla stazione di Vado Ligùrê terso'8116tó o,-áhe lã'Didhilóne
¿dnipaYtinientale di Genovt coff lottare del 3-febbrito 1911 sl" sin-
daco di Vado dioeva che af sarebbero'iniziati entro'la·véntúi det.

timand; e por sapero se e (inândo i lavofi médá¾• Em'pi•eso
l'impianto d'una suoneria di p&ssangio a Ifvello' n. 4&, hafannd ese-
guiti. (L'inteërogante chiede la rispösta actÏtta).

< Astengo a.
« Il sottoscritto chiede d'interrògare il miidÑtro di griedltúra,

industria e commerolo,per conoscere quali argenti ed eficaciýrov-
vedimenti intenda adottare per impedirö la #andalloa inipresa di
distruzione degli alberi di alto fasto nel bokoo di Grottafèrrata
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

.
e. Samoggia ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-,
dustria.4 commercio per .sapere se e quando intendo di presentare
le promosse..proposto legislátivo-a favore.di una più .larga irriga-
zione sõvratutto nel Mezzogiorno. (L'interrogante chiede la risposta
scritta)

samoggia ». ..

« IL sottoforitto chiede d'interrogare il ministro dei lavori puhúlici,
per sapeÑ quÂËo potranno finalmente iniziarsi i laŸori di amýÈà-
mento e riordinamento della stazione ferroviaria gasšëggerfdinde-
zia, lavort che, dopo un settantennio di vita della più antica stazione
ferroviaria d'Italia e dopo anni di attesa e di promesse, sono non
soltanto necessari ed urgenti ma, per ovvie ragioni, reclamati anche
dalla ,dignitå nazionale. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Foscari ».
« II. s6ttoscritto chiede d'interrugure i ininistri della guerra e del

tesoro pér- sapei·e se non óredano opportuno piorogare il terminè
utile' ýãe - le doinande intese ad oftenere l'assegno stabilito dalla
legge 4 Êingno 1911, n. 486, onde non rimangino privi di quel
benoficio nán liochi veterani delle campagne per l'indipendenza che
per avoro ignòi•ato quel provvedimento, Wamío lasoiato trascorrere

quel termine. (L'interrogante chiede la risposta scritta)2
'

< Pistoja ».

< Iliãõtlosoritto chlétie d'Ïntei±ògåfe il minlètró delië inorra per
sapere Tiitarídó sãžanno, coßgedätt i richiäniati dölla; elasie 1880 ap-
partŠn'iáti ai Áue corpi d'ãrmata Xe XII e che pèr l'esignita del
loro .nËmÄro jmeno di 7000) e per la già lunga perrianånzisotto le'
armiÂombe'ro ormai essere rimandati alle loro case. (L'interro-
gäntÑ cNäe la disposta scrittä).

4 sifiiöggia ».
< IÚoftosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'Ïefin'aióne

pubblfea éËËàp&re se non creda di dovere fare conservare l'indo-

« Val.enzani ».
« Il sottoseritto chièŒe d'interrogage. il minÍétro della piitigicais3ruzione, per sapere sè nön creda opifoiëúno p'éérogáñe i firfmini

stabilíti dall'art. 3 .del regolameni|o 27 ottolre 19gger IÀ pregún-
tifione delle istanze intese a ooásegliiie Ï Êtizi6ie Jall'oiifoizio
della odontoiatria e proièsí if utaria. (l intéÊËò)aSte chÏede la ri-
890Sta SCÈitta),

« CIþÑni rÏneÏli ».
* Il sotioscritto ciiëde d'Ïnterpellare i miriliÍÊÏ délle finanze e

delfagricoltura industria.se ,commercio, per sŠpete se e quali prov-vedfmenti íÀïendaho di aifottafe per ovkaÊi al Nvièviiñó dãano
arrecato all'agricoltura nazionale dalla gnsibile diminuzione di
prezzo del bestiame da _macéÏlo, ddvuta speciaIrñetite aÌ1'ÏIaporta-
zione in IÑAlia di carni dongelate

..,
. « Ceçare Rosgi »,

« H sottosóriÛo chlidé d'interpdÌI e il intrüstrŠ del 147671 piib.
blici sui criferf ohe con gde e dolorosa sorpre¾a "di quaiiff e
interessano alla sollebita esecuzbne dàll'inigörtidde,opera,1o hannt
condotto alla nomina di unk ComíniisÌofíe pt iÌ riesame del fiac-ciáto' délÍa direttissÌuia È01opta-Ë1tarÀe, tracotato bio gÌå era stato
presdello da, aña Commiehione ,pr sÌednis daí ietiaÏdre CoÌombo,
saBoËató da1Îiddg preserifalia dal minÑÙd lier Ìini à che gli
studi minuti e dispendiosissimi compiuti Ín $asi a1Ía detid Igggthannó dimosfÑto meritevole di immediata esecuzione.

«Pini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il phénicÌëñíe del Corisigli,

ministro dell'internò, ,intorno álle miéni·e che la Gönfodeiazios
nórd-americána si àppresta éd adottare per relitrfå e l'idd-
grazione in genere, ma dirette specialmente contro quella italiàà.

« Pietravalle ».

« II sonoscrido dÏ1iede d'inËeápãÏÌÄi•e il mÈÙo ú$bÀ
isiiú°iläile « dáila áãËfna sál ritiino RafpoëWa'ÌÌa $Nie Ëe
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del disegno, di legge concernente la - riforma degli Istituti nautiot-
ed il loro passaggio dal Ministero della pubblica istruzione a queBo
della marina.

« Pocoraro ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellire il ministrio del lavori.pub-
blici, per gapere se sia vero che la trazione elettrica sulla Milanou
Lecco sarà limitata al tronco Leodo-Monza.

« Baslini ».

<, Il sottoscritto chiede d'interpellare il minigro del lavori pub-
blici per conoscere i motivi ché lo indusserci alla nomina di ,una
Cothuilåione incaricata di esaminare 11 tracciato della direttima
Bolo' -Fáonzo di giâ áscelto diÎla ÇommŠione Êeale presieduta
dal senatore Colontbo ed approvsto fino dal liiglig 1908 dalla Ca-
mera e dal Senato, e del quale è grossoche ,altimato il progetto
esecutivo, al seguito delle disposîzoni dolla Íegge stessa, che ne or-
tinó subito gli studî, riconosciuta l'argenza di tale eieo'ustone re-

clamata dagli interessi del paese e dalle esigenze della difesa del
territorio nazionale.

< Angiolini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

biici sulla linea ferroviaria Catania-Siracusa.
« Francida-14ta ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro della guerès per
sapore se creda possibile 11 dilazionare con anovi etúdi, che ne ri-
mettono in questione il tracciato giå sanzionató da una legge del

Parlamento, l'esecuzione della direttissima Bologna-Firenze, che do-
vrebbesi augurare fosse già compiuta per il supremo interesse della
difesa nazionale.

< Pini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della marinaper-

chò non si valga della facoltà concessagli dal_Parlamento _di motii-
floai•e lá convenzione 40 agosto,1908 con la ditta suocesqoridi Saxi
sone Forli.di Ravenna nei termini cennati dall'art. 9 della leggejs2
dice'mFie 1912.

Itoberto Mírabelli ».
< Il sottosdritto chiedo d'interpellare il ministro delPinterno per

sapèû^se intenda provvedere per uitzzo della sua legale fappfe-
sentariza' nella Commissione provinciale elettorale e nègli altri modi
prevedtiti dalla legge, a che le liste elettorali politícile dl comiine
di Napoli, rose motiohe e non síncefe sotto gli auspíof di un'Am-
ministradon costituita in cointeressatá agenzia elétfàrale, sieno
reintegrate in modo da rispondere allo spirito e ãi teisnini 4ella
legge, e ai risultati legittimamente attesi in una efttà di oltre set-
tecéíftoritila abitänti.

« Cíocotti ».

« ÍÌ gi oriifo cliÌede d'interrogate 11 ministro di ýa e giu-
stizia per sapere, so, in seguito alle pubbliche denuncie del modo
monco con cui furono compilate le liste elettorali politiche a,Na-

poli dalla Conimissione cothunale, Pautorità giudiziaria ubbia fatte

le d bita iirdagini e iriiziata verso gli eventuali foãIionsabili il þro-
cedimento di ani agli artiooli 118, 119 e 12ð delli legge eléttorale,

politioñ, testo unico.
« Diecotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blief pdpra i suoi propositi risp6ttO alla 00StruEiÒRO dOIIM liBOS dÎ-

rettissima Bologna-Firenze.
« RAVS >.

« I sóttoscritti chindono d'interrogare il pkesidente del Consfällo,
ministro dell'interno, sulle recenti þrdinitzioni di carabifiÌeri che'
hanxio ýãi•fecibato agli eccidî di Roccogoèga, Baganzola e Òomiso.

« Bentini, Againi ».
«11sottosciittochiede a'interrògate il mililiti•o.dolPfàteinoe

delPagricoltura, industria e cordmercio, sulla ôpportunifA di diäen-
dare la legge sulla risicoltura pet rendérrio efettifa la ãpyilioëzione

'

con la prossima primavera.
< Cabrini ».

. ;c Il sottoscritto. ohiede d'interpellare i ministri- dell'interno e

dell'agricoltúrag industria e commercio per dapero se, dopo là þrova
non buona fatta dalla legge su la risicoltura. un po' ovurique in
Italia, non oredano di dover presentare al più presto, nuovo propo-
ste,etenendo con‡ó di quanto la espotienza has insegnato e dimo-

strato in modo evidente.
< Santoggia ».

c.Il sottoscri‡¾q.chiedo d'ingrpellare il presidente del Consiglio;
ininistro dell'interão, sui reoonti sanguinosi conflitti di Rocoagorga
o Baganzola. , , ,

« Marangoni ».
« Il bottoscritto chiede d'interpellaro, il ministro dell'istrazione

pubblica e del tesoro sulla necessità urgente di provvedere secondo
oguità e nel supreino .irtteresse della sonola, allo òöndizíoni econo-
miehe degli insegnanti medi.

« Ciraolo ».

« H gottogritto chiede d!interpellare 11 ministro,del. Špsoro per
conoscere con quali'priter; il Banoo di SicHia domina i bonsiglieri
di säonto"náÌla Sviãoia di ŠÎracusa.

« Modica ».

11 sottoserithy chielle d'interrogare il .presidente del. Consiglio,
ministro dell'interno, per sapere se e quali provvedimenti intende
adottañe peroho a Napoli si riesòa a,fronteggini•e la penariatii.oase
e l'enorme rinoaro ,delle pigioni, da cui à travagliato, cont þenose
conseguenze economiche ed igioniche, specie 11 ceto meno abbiente

deBa più popolosa città del Regno.
«Cicootti ».

< H sottoscritto chiede d'interpollare il ministro de1Pistruzione

pubblica per conoscere-se, sia vero che nel regolamento deBa·legge
4 giugno 1911 per l'istruzione elementgre e popolare di prossiTna
pubblicazione, sieno compreso disposizionile quali,eschidonó lo maea
stre da)Pinsegnamento, della classi maschili inferiori, e in cas,o af-
fermatívo, como egli creda poter conciliare tali disposizioni coi cri-
teri didattici pedagogiof, più degni di considerazione col rispetto dei
diritti acquisiti, colle necessità create dalle scarse vocazioni magi-
strali.maschili e se infine egli, ritenga possibile in sede di semplice
regolamento modincare le norme legislative e consuetudinario in

vigore in tale materia.
«Micheli ».

« Il sottoscritto chiege d'interpellare 11 ministro det lavori pub-
blici per sapere he riteñga costituzionalmente possibile l'esecuzione
della direttissima Firenze-Bologna secondo il progetto Protoh.dopo
che gli stag deûnitivi,19 hagno magiûopto fagri (ei terming della
legge che approvò la öosti•uzione della nuova direttissinigpa dopo
piú lungo esame ritenga ancora giusto escludere Firenio óome uno
d'ei cáýolinea e come grände staaione dogfadente alle regiónf della
città e šg11 interessi della Nizione.

« Rösadi ».

« Il sottoscritto ohlede d'intuéelÏare 11 ministro di agricoltura,
iûËustria d coininercio pár sapei·e se nón oreda avero if i•lmo quin-
qùennalé esperitnento dëlla logge per l'abolizione del lavoro not.

turno ààf fórnal riv'eInf.o errorf f,ali e lecurie di giustifloare, hísieme
al fatto délia sus Ìents, þàrziale e fatiebsa esecuzione,.anell'e, e so-

prattutto, la necessità di modificare alcune disposizioni; tie1Pinte-
resse della pubblica igiene dei consumatori del pane in rapporto
alle nuove forme industriali di panificazione ed in ,u¾bidienza alle
naturali esigenze del clima, del trafilco e degli usi delle varie re-
gioni d'Italia.

«Chimlenti ».

ßull'ordine del giorno.

CAVAGNARI, chiecÌe sia fissata una seduta per lo svol rÏto di
una sua mozione per la riforma delle disposizioni ÃÍguardanti lo
espropriazioni per pubblica utilità.
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SACCHI, ministro deilavori pubblici, nota che tale materia forma
oggettPa4981& stadt diuna autorevola" Commissione; ·prega quindi'
l'onerevple Cavagnark di attenderall risultato di questilier leevol-
gimento della, suar mozione.
CAVAGNARI, insiste nella sua domanda.
GIQ¾ITTI, presidente del Consiglio, minintro dell'interno, nota

chendnapossibile discutere.una mozionosche vorrebbe porroi
principiis ai quali dovrebbe ispirarsi una, grande riforma legislativa.
Nota poi, che la legge per Nap.oli, particolarmente censurata

dall' oñorevold Cavagnari, 6 una difesa degli interessi dell'drarlo
contrò 'le pretese esorÑtanti dei priŸÀÜ proprietad.
La mozione non può essere aeoettata dal Governo, perchè con-

traria'al rbgolamento della Camera.
.Laiseduta"terblÌ 4 alle 19.25.

LIAI IO ¯EDAT¯EO¯ELO

Si'liarme nötizie di molti conflitti tra gli alleati bal-
cariioid i tiftelîi, lè q'uélÉ ìi c¾tfilddi.ogo' ä sécozida
delIR fþnte donde provefigono.
Pare"pirò assicurato che non sia stata combattata

Revänna importante battaglia perocchè la situáziorie è
ilxmariata.
IM igamoine Zeitung di Berlino, nella sua rivista

poli‡icae settimanale, a proposito della guerra balcanina
scrive•:

Malgrado la ripresa delle ostilità l'accordo delle potenze rimane
incrollabilé. Essa continuano gli sforzi per limitare le ostilità, per
affrettareak conclusione della pace o raggiungere la soluzione co-

muneidelle, questioni che 16 interessano, preparate dalla riunione

degli»Panbaseistori a Londra, e dontinuano inûne a niantenere la

neutealfth e l'intesa europea.

e voci di trattatiye di pace, tra la Turchia, e la Bul-
gañä, gia fante völfe smeritite, ritornánò (galla,come
riferiscé il seýuente dispaöcio da Costintinopoli, 9:
L'er gran visir Hakki pascià ha conferito ieri ed oggi alla Porta

ool 'goan- visir.
Si assicura che Bakki pascia sarå incaricato di una missione per

trattative ufRoiose di pace con delegati bulgari, coi quali si incon-
trerå a Bukarest.
Uno dei delegati bulgari sarebbe il ministro di Bulgaria a Bu-

karest.

Quest'altro dispaccio, pure da Costantinopoli, ò però
padd. doficiliante :

Il ministro dell'interno Hadji Adil, intervistato, smentisce le voci
che il Consiglio dei ministri abbia deciso la conclusione della pace
sulla base della cessione di Adrianopoli con la semplice ammissione
del rappresentante del Califfo e Naib-ul-Sulten.

11 Gabinetto attuale à deciso a tutelare 14 dignità nazionale. L'am-
missione del Naib-ul-Sultan costituisce un palliativo che nog soti-
dista la dignità nazionale. O il sängue purigoherà tale questione o

la sovranità ottomana e la bandiera ottomana saranno mantenute
ad Adrianopoli.

* *

La missione del principe Hohenlohe d'Austria-Un-
g11eria þresso l'IInperatore di Russia ha trovato an-
cora im'eco nel Reich, di Pietroburgo, il quale scrive
in merito :

Sappiamo da fonte bene informata, che la missione del principe
di Hohenlohe é perfettamente riuscita. Dopo la discussione delle

quèÑõ idollevate nella lettera autografa dell'Imperatore Francesco
Giuseppe, il ministro degli esteri Sazonoff e l' ambasciatore di

Austria-Ungheria hanno constatato, che i malintesi austro-russi

ROR erBRO 0081 gravt da non permettere una soluzione a>ni-
elievole. '

**

La stampa francese si opeupa della possibilità di
un'intesa anglo·germanica per la limitazione degli ar-
mamenti navali, intorno. alla quale, abbiamo. gi& rife-
rito. In proposito il Pigaro dice :
Gli armamenti navaÏI tedeschi sono diretti anzitutto contro l'In-

ghilterra i inveco quelli di terra sono diretti guasi esclusivaglente
coiltro di noi. Come mai ríoa sièemmo. preoccupâti e turbatt i Uni-
camente nell'equilibrio trä le förže di tertoi constite la gapan2ia
della pace euroga. SI tratta diuíqué per noi di iagedire ad egni
costo che tale einilibrio venga rotto.

Il Petii Parisiefs così commenta :

Como si puà dimentidare clie mentre 11 minintro della marina

emette la sua opinione il ministro della guerraprepara un prögettö
per l'anniento dell'esercito î La Germania non accrescerk le suo

spose navali, ma aumentera le spese per l'ëàeicito.

L'Echo de Paris consiglia senz'altro delle misure di-
fensive dori guèâte parola:
Occorre assolutamente mettere 11 nostro eseroito in grado di sop-

portare l'urto terribile che forse noa potrà molto tardare. Oceorrono
degli atti immediatL Il patriottismo della Russia e la fermezza-del-
l'Inghilterra e la evidente solidarietà d'interessi che unisco le due

nazioni alla Francia ci daranno la certezza della paoe e della vit,

toria soltanto se siamo capaci di difenderoi da noi.

Il Gaulois ò il piil moderato nel suo commento ;
nullameno ravvisa ariche lui un pericolo nella possi-
bile intesa anglo-germanica, e scrive:

È la prima volta che Ia Germania då alla sua avversaria un pe-
gno del proprio desiderio d'intesa. L'Inghilterra non può rimanere

insensibile a tale vittoria. Sarebbe prematuro oggi concludere che
si giungerà ad un 4ceordo immediato fra i due paesi' Rimage però
dischiusa la porta ad un riavvioinamento. È giunto per noi 11 mo-
mento di rjûettere.
**4 Un dispaccio da Messico in data del 9 febbraio dice, che ieri,

nel pomeriggio, Felix Diaz era padrone della situazione. La mag-
gioranza delle truppe si à pronunciata in suo faYore, Diaz et quoi
partigiani si sono impadroniti dell'arsenale.
Si annuncia che vi sono stati quaranta morti e centinaia di feriti

nel combattimento intorno al palazzo.
In questo combattimento il generale Reyes ha rieevuto una fµci-

lata alla testa éd 6 mórto.

* *

Al Messico à scoppiata una nuova rivoluzione in,
torno alla quale informano i seguenti dispacci, i primi
damew York,9, e l'ultimo da New York, 10:
Si ha da Messico che l'esercito si è ribellato e si è impossessato

del palazzo nazionale e degli edifici pubblici. Le truppe fanno pat-

tuglie nelle vie.

4** Un dispaccio da Messico annunzia che Gustavo Madero, fra-
tello del presidente, é prigioniero delle truppe ribellatesi.
Secondo un altro dispaccio, dopo un combattimento nelle vie, le

truppe governative riescirono a riprendere parzialmente il soprav-
vento. Più di 150 uomini sarebberg uccisi Anora.

11 presidente Madero combatteva alla testa (delle troppe lea.
liste.
La maggior parte dell'esercito sembra fedele al Governo.
I lealisti hanno ripreso il palazzo nazionale.
Il generale Villas lealista, 4 rimasto ucciao.
Gli insorti hanno liberato Felice Diaz e 11 generale Ferdinando

Reyes.
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.II: banchetto-della -" Lega -navale.,, -aJIllano
S. E. Lèonardi-Cattolica, invitato al grandioso banchetto promosso

dalla-< Lega navale », sezione di Milaho, nella giornata diieriebbe
molteplici onoranze nella metropoli lombarda. Alle ore 15,30, in au-
tomobilfmunioipale, 11 ministro, accompagnatd e seguito da S. E. 11
sottosegretario di Stato alla marina, Bergamnsdo, dal suo aiutante
di baridiera, dal prefetto, on. senatore- Panizzardi, dal sindaco, dal2
gendale Caneva, dalla Giunta e da parecchi consiglieri, si recò als
Castello Sforzesco a visitare 11 museo colk' esistente.
Qidndi il ministro, sempre seguito dagli iltri personaggi, si recó

a visitäre 11 Cenacolo'vinciano, l'gret dellå Pace e l'Arena. Gli au
tomobili municipali si sono poi recati ad Acqtmbella ove 11 ininia
stro visitò i lavori delli'nuova statione.
Tornando in cittä B. E. 'Leonardiacattolida visitb' il nuovo brefo-

troflo e 11 nuovo mercato di frutta e verdura.

Questi figli ohe rispeechiano l'anima marinara della nazione

nelle molteplici:sue<manit'estazioni, e .di cui a noi qui,ora) datp di
ammirare-conforgoglio di italianirla rappresentanza,.bene hanno
meritato della.patria.
Eroicamente hanno afermato che l'antico italico romano valorg

scorrer nel sangue delle moderne-generazioni, le quali, sempre e do-

vunque, in ogni circostanzspsapranno porgere fl oontributp del loro
dovere perala-gloria e la grandezza d'Italia. .

Fierario vadoinell'afermará tali, sentimenti in, nome dall'Aygusto
Sovrano 11 oui' onoro,-come sempre, in, tutto: to manifestgpni, vibg
all'unisono con 'quelloadell'esercité, dell'armata,,della nazione,
A luitvada in questommomento il nostro -pensiero, deyoto,, reVW•

rente « Vfva il Re ! ». ,

Alla felioe chiusa-del' discorso i convitati proruppero insyna ova
zione che durð parecchi minuti ripetendo col maggioreyentusiasmo
illgrido'di «Vikil Relk Segniel'ing,:Terrnggianvivamenterapplau-

Il fainistr colle autoritå; si reediluindi al palazzo Mâtino;" dove
ebbe Itiago nell'ààla conaillire un' ricevimentoLofetto daP Comand"
in suo'énote
Prestavano servizio di onore i pompieri in alta, unifdimo.
II hiridaco presona al alinistro numerosi bonsigliérl coniëríali.0
AglUntervenuti venne oferto un rinfresco. 11 houvegno'tii'iioioIsè

alle 10,8(f

***
Alla sera, com'era proannunziato, ebbe luogo nella sala del ri-

storanWCova ü ·banehettó-offerto dalla .seziono,ñiilanese della teL«ga
navale s. in.onore dellasmarinoitaliana.
Prima deÌ banchetto gli invitati si sono recati allå-sede della So-

cieth'delgli artisti o patriottica, dove la presidenza- ha"loro ofèfto'
un vármonth' d'oitore.
Di là discesero nelle sale attigue del Cova, decorate>oon grande!

profusione di lampade, di Aori e di bandierine.
Sul ikontespizio della lis%a era inciso il%erso di D'Annunzio':

<Arms-la prora e salpa verso 11 molidoS.
Dieti•of il tavolo d'onore spiccava sopra un panneggio di'velhito

rosso ü'ritratto di S. M. 11 Re. Accanto ad esso era-posta' la bart-
dierallolla e Lega navale ».

Al centro di questo tavolo prese posto S. A. R. il Conte di Torino
avendo p11a sua destra S. E. 11 ministro della marina,

,
ammiraglio

Leonardia0attolica, l'ing. Terruggia, presidente deBA sezione mila-
nese della Lega*Navale, la principessa Barbiano di Belgioioso, 11 sin-
on. Gr i, l'immiraglio Amero d'Aste, fàminiraglio Cagni e 11 pre-
fetto senatoi•e Panizzardi ed alla sua sinistra il generale Caneva,
l'ammiraglio Bettolo, la princîpessa Scotti di'Molfetta, S. E.lil sotto-
segretariodi Stato per la marina, Bergatnasco, il. getterale Di Maio
l'atamiraglio Corri, 'la nobile Legnani Conti, il generale Marini.
Negli taltži tavoli avevano preso posto altri generali e ammiragli

senatori e deputati, consiglieri comunali e provinciali, ufuciali di
terra o di mare, le rappresentanze della magistratura, moltissimq
notabilitå,6 numerose signore in tolette elegantissime.
I comrnonsali erano 560.
Quando falle 19.80 la marcia Reale, eseguita da un'orchestrina, un-

nunoiÑPÁrrivó di'S. A. It il Conte di Torino, del' ministro Leo-
nardi!Cittolino del sottosegretario Bergamasco, dell'ammiraglio
Bottolofo deygendrale Caneva seguiti dalle altre autoritå , scoppia-
rono nella' salaprolungati applausi e grida entusiastiche di -« ET-
Viva lauinarina i Etviva l'Esercito! ».
Lo acclarnazioni si rinnovarono all'entrata del gruppo degli uffi-

ciali, def sottninciali e'marinai che parteciparono al raid del Dar-

dito alla finefal2grido 'di'.« Vivak Legatnavale li
B 'liiddico, tu."Gleppi saldtöt þoi• a home della' città glicospiti cc

epicui uoheBfilâho si36norays ·di 'ospifafe'e di*festeggiatei--Le suo
pak'ole,Nsp"fi•äté¾aPaltó 'patriöttfiiino Turono applitidigdualorosam
mente e salutate alla fine col grido di-·c EYvita Milstidi ».1
L'on Déllá Porta parlÑi noine 'del 'deþ4tati presenti o adorenti

e saluto tätî 'quelli "che"Lannò guid o l'Itálii' sulla' yia"gloriosa
delli'Libia.'
I convitàti lo'intei•rupporo con calorost ovviva all'esercito·e ally

mariga.
L'an.'Della Pòi'ta brindo quindi al Principe che degnamente rap-

presentava âl hánbhätto' S. M."il Re, al generale Daneva, all'ammi-
raglio Bettblo, al ministro della marina, alla « Loga navale ». A eia-
sonno di questi brindidi risposero lubghe acclamazioni.
Quindi sorse il generale Canova salutato, con indesárivibile'onta-

siasmo, con applausi o grida in6essanti di evviva, mentre verso di
lui si âgita'vano bandiei'ine e fazzoletti.
Il generale Caneva appariva commosso. Dopo 11 suo diécorào le

dimostrazioni si iinnoyarono.
Si leto, quindi a parlare S. E. E ministro Leonardi-Cattolleg.Eg10

disse, fra la più viva attenzione:
« La solenne manifestazione di auesta sers,egli dice, le elevate e

felici parole de1PAugusto Principe della gloriosa Dinastia dLBa#oia
dell'illustre sindaco di Milano, deH'ing. Terruggia, degno presidenta
di questa sezione della lejra navale e dell'on. Della Porta dooano
della -rappresentanza politica della olttå e del valoroso generale Ca
neva, rievocanti avvenimenti nel quali per farmata ei riassumono
lunghi, sudati travagli ed ambite soddisfazioni, troveranno una eco,

pro-fonda,nei cuorì di-tutti-i marinai d'Italia, in nome' dei quali10
sentitamente vi ringrazio.
È invero oltremodo lusinghiero per la marina 11 fatto che latini--

ziativa di questa festa sia partita dalla florento sezione di Milano
della « Lega navale » o che l'avvenimento siasi svolto in questa
grande metropoli lombarda; öve pulsa tahta nobile parte dell'átti-
vità e dellí vita nazione e dote i magglori ardiinenti nel ampo
delle industrie é del lavoro si intrecciano ad una flèta ed in nterà
rottà tradizione di patriottismo o di liberth
Väda dunque, con - la espressione della þiù viva riconoscenza, il

doveroso e sentito omaggio dell'armata a Milano nobilissima, ai
rappresentanti del Parlamento ed a quella < Legg navalei), che
conta nel suo seno una eletta schiera di benemeriti della propa-
ganda marinara e si onora della presidenza dell'insigne ammiraglio
al quale sono legato da vincoli antichi ed ininterrotti di cohalá
amicizia.

danelli. La marina e flera delle parole pronunziate da S. A. R. 11 conte
Alle 21, allo Champagne, sorse primo S. A. R. 11 conte di Torino, di Torino e da S. B. il generale Caneya e sente adorescersi la sua

che conyvoco altà o vibrante pronunció il segliente discorso; flerezza per i nuovi vincoli contratti sul campo di battagliar col
« Laimanifestazione di stima, di affetto, di plauso che la sezione pi•ode esercito; al quale manda na fraterno e augurale sallità.

milánesè dellaC« I égar navale a rivolgo qui, in questa forte e indu- La marina da guerra, o signori, in quest'ora ricave dapyoi - e'
strialo Milano, ai figli del mare e che sul mare hanno vita, non serberà perenne 11 ricordo' dellt' benevolenzá e della"cortesia yo;poteva davvero riuscire più solenne, degna di loro. stra - una delle maggiori ricompense per le prove superate, o hentg
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pfli viva che mai la gratitudine verso il paese, per la fiducia dimo-
siritËÌe, specialmente negli ultimi aunt, e- per averla, con la no-
scienza del compito assegnato alla terza Italia sul mare, messa in
grÄo di svilugarsi e progredire.
Ottenuta però la prova del paese e fornita la prova dei risul-
tati conseguiti per merito di quanti indistintamente nel periodo di
preparazione e di azione consacrarono all'armata la mente e le
enèrfie del corpo un dovere a noi s'impone: quello di non for-
marci nella contempletazione della meta conseguita, ma di trarre
da questa la coscienza dei nuovi doveri.e, come quell'arteûce che
non fu mai pago dell'opera sua, non interrompere il lavoro, cosi
bene avviato e mirar sempre più in alto, con la .mente piena delle
glorie immortali degli avi e lo sguardo ûsso verso l'avvenire della
Patria diletta.
Sarebbe infatti un non lieto giorno quello in cui noi facessimo

nostro il motto del centurione romaño: Aic manebirnus optime,
perche, ogni sosta, sia pure breve, segna, per la marina da guerra
l'iniiio di.un regresso, ed occorre invece l'opera assidua, intelli-
gente, equilibrata, non solo per progredire, ma anche per conser-
vare le posizioni conquistate.
Noi. dgnque ora ritornigmo al gvoro ,consuete, ma più forti per

la rgnovata ed entusiastica prova di ibiucia d.el paese, col desiderio
pin tenace di renderci sempre maggiormente degni di contribuire
allagandezza dell'Italia, che si ó messa sulla via di nuovi e più
gloriosi destini.
Che, questi destini si compiano pel bene nostro, pel consegui-

mento degli ideali di civiltå e di democrazia doi quali siamo asser-

tori!
È questo il voto che io formulo invitandovi a bere a S. M. il Re,

campione purissimo degli ideali nostri, alla Reale Famiglia, all'Au-
gusto Principe che ci ha onorati con la sua presenza, a Milano
grande e gentile, sempre prima là dove vibrano le note del più
santo e del più ardente patriottismo! »
Il discorso, interrotto da lunghi applausi, venne salutato alla fine

da una grande ovazione o dal grido ripetuto di « Viva la ma-
rlnaTi
Ugaltra 01 zione calorosissima accolse 11 sorgere dell'ammira-

glig Bettolo, che pronunciò il suo discorso pure applauditissimo.
Alle 21,40 i discorsi erano finiti.
Gli invitati continuarono a lungo gli applausi e gli cvviva al Re,

alla marina, all'esercito.
Infine tutti gli ospiti e convitati si recarono al teatro della Scala

dove si dava una rappresentazione in onore della marina ita-
llana.
All'uscita dal Cova una grande folla applaudì vivamente al pas-

saggio di S. A. R. il conte di Torino, di S. E. il ministro Leonardi-
Cittollea e gli altri personaggi.

La chiusura della indimenticabile giornata non poteva essere più
Splendida. Al Teatro della Scala, alle ore 22, verso la fine del primo
atto della Fanciulla del West, nel palco di S. A. R. il Conte di To-
rino, comparve il Principe avendo ai lati il ministrol della marina,
il sottosegretario Bergamasco, il generale Caneva e l'ammiraglio
Bettblo.
Le altre autorità presero posto in altri palchi o nelle poltrone.
Subito 11 teatro si illuminó e l'atto venne interrotto.
Il pubblico sorse in piedi e acclamò lungamente, mentre l'orche-

stra suonava la marcia reale.
Si applaudiva dai palchi, dalla platea, dalle gallerie e agli applausi

si univano i professori di orchestra e gli astisti dal palcoscenico.
Era un mpmento di grande entusiasmo.
Poi si riprese l'atto, ma appena esso terminò le acclamazioni si

rinnovarono lunghe ed entusiastiche, e la marcia reale venne an-

odra suonata e acclamata.
Durante utto lo spettacolo le manifestazioni verso il principe, il

ministro e le rappresentanze dell'esercito, della marina e della Lega
navale si rinnovarono cordialissime e continue.

CROlTACA ARTISTICA

ALL'AUGUSTEUM.

11 valentiesimo maestro Oskar Nedbal, nel dirigere ieri all'Augy-
steo il suo secondo ed ultimo concerto, riportò un nuovo 4 benme

ritato trionfo artistico. 11 aumeroso, elegante,.fige ed intelligen,te
pubblico che riempiva la bella sala gli fu largo d'applausi, che spesso
rasentarono entusiastiche ovazioni.
11 concerto cominciò con 'la esecuzione. della delica,i;a e graziosis-

sima sinfonia n. 30 in mi bem. magg. del hiosagt, tanto bella nél-
l'adagio e nel soave minuetto. Segul l'intermezzo, de1Popera Ghi-
tana, del maestro Oberleithner, che venne assai gusta‡a, senza però
avere il successo che ebbe il poema sinfonico Vl¢«va, dello Sme-

tana, eseguitosi dopo.
Chiuse il concerto la tanto discussa ed applaudita compopizione

orchestrale dello Strauss, Casi parlò Zara¢hu¢ra, che a he ieri,
per la sua potenza d'armonia, per le sue bellezze melodiche, pro-
vocò grandissimi applausi.
Domenica 17 corr., alle ore 15,30, concerto orchestrale diretto da

Bernardino Molina,ci.

OBOKACA ITALIANA
S. A. R. il I)uca degli Abruzzi giunse ieri in Roma

per prender parte alla riunione del Comitato degli am-
miragli per le promozioni nei vari corpi dell'armata.
La riunione del Comitato ð indetta per domani al

Ministero della marina

Onoranze. -- Feltre ha dato ieri all'egregio o degnissimo suo
rappresentante nella Camera dei deputati S. E. Guido Fusinato un
attestato di reverenza e d'affetto che commosse tutti glianimi.
L'on. Fusinato giunse a Feltre alle 11,40 accolto dalle autorità,

dalle rappresentanze dei Comuni del suo collegio e da immensa
folla plaudente.
Alle ore 14.30 al teatro comunale, gremito di autorità, di rappre.

sentanze, di associazioni e di pubblico, ebbe luogo la cerimonia
della consegna all'on. Fusinato di una targa d'oro che per volontà
e sottoscrizione di popolo gli fu decretata a ricordo della parte che
egli ebbe nella conclusione del trattato di pace di Losanna.
L'on. Fusinato fu salutato al suo ingresso da una imponente

prolungata ovazione al grido di « Viva l'Italia! Viva Fusinato! »

L'avv. Giovanni Bovio, presidente del Comitato promotore, pre-
sentò all'on. Fusinato, con opportune parole, la targa d'oro fra en-
tusiastici applausi.
Il discorso di risposta dell'on. Fusinato fu frequentemente ap-

plaudito e salutato alla fine con una lunga ovazione e con grida di
« Viva Fusinato! ».
All'uscita del teatro si formó un grande corteo con bandiere che,

preceduto dalla fanfara cittadina, afilà per la citta imbandierata e

accompagnò l'on. Fusinato all'albergo, rinnovando la graudiosa di-
mostrazione e costringendo l'on, Fusinato a presentarsi al balcone.
Omaggi al valore. - Iermattina, a Castellammare di Stabia,

con una solenne cerimonia patriottica, ebbe luogo la consegna delle
medaglie commelnorative offerte .dalla cittå al concittadino onorario
comandante Bucci, reduce dal raid dei Dardanelli, a 25 ufficiali e a
200 soldati e marinai, tutti di Castellammare, reduci dalla guerra
libica.
Parlarono fra l'entusiasmo e gli applausi dei presenti, il sindaco

Greco, l'on. Rispoli e l'ing. Vanacore.
Rispose, accolto da calorose ovazioni e festeggiatissimo, il coman-

dante Bucci.

A Pure nella giornata di ieri, a Castellazzo Bormida, il sindaco
a nome dell'intera cittadinanza, fece la solenne consegna di una
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spada d'onoro e di una pergamena con medaglia d'oro, al concit- stenti con numerosi studenti delle scuole e degli Istituti scientifici

tadino Giuseppe Moccagatta, già comandante del4°reggimentofan- di Napoli.
teria, promosso generale per merito di guerra, per la eroica con- 11 direttore prof. Comes disse brevi parole inaugurali dopo di

dotta tenuta nella presa della Berka e nella battaglia delle Due che il segretario del Comitato, prof. Giacomo Rossi, comunicò le

Palme, numerose adesioni inviate da personalitå del campo scientißco e

La festa, riuscitissima, si svolse al Municipio alla presenza delle

autoritå, delle Associazioni e di numerosissimi cittadini.

Vennero pronunciati patriotþici discorsi.
eaduti ad Hengg. - 11 Comitato- nazionale per l'ossario

nionumentale ai mar‡iri di Henni sta egplicando una intensissima

azione allo scopo di dare, per quanto à possibile, sollecita esecuzio-
no alla nobile e generosa idea, sorta gpr onorare dpgnamente i va-

lorosi che caddero in Libia per la grandezza della patria.
Pertanto in. numerose olttà italiane.si sono costitiaiti Comitati

feguninili, composti delle più note e, nobili personalità del mondo

femminile che, con tutto l'entugiasmo, si so o dage alla pietosa

opera di propaganda e di raccolta delle offerte sia fra le giovanette

delje scuole come fra tutte le altre categorie .e 41pssi sociali.
La.notizie che giungono da questi Cgmitati femniinili giå costi-

ttdti e da quelli che in numerose altre città si vanno costituendo,

cogfermano il successo col guate l'ggera loro patriottica e generosa

é accompagnata e danno sicura speranza che in breve per l' una-

nimg contributo. della nazique riconoscente, il comgito assun(o dal

Comitato nazionale potrà essere degnaglente eseguito.

politico italiano e da scienziati stranieri.
Invitato dal presidente del Comitato prof- Bordiga, parlò poscia il

direttore generale dell'agricoltura comm. Moreschi, portalido Unde-

sione e il saluto dell'on. ministro Nitti, trattenuto a Roma dalle

cure del suo alto affleio.
Il discorso fu vivamente applaudito.
11 présidente del Odmitato, prof. Bordiga paasð poi ad esþbrte la

relazione partidolareggiata .dell'azione svolta dalla scuola nel primo
quarantennio, l'opera dei suoi insegnanti ed allievi e la graduale
evoluzione dell'Istituto fino allsattúale perfezionamento. Calorosi'Ap-
plausi hanno iocolto'lar relazione del prof. Bordiga.
Indi l'on. conte Glasso, diahiarandosî lietissiglo df•essere interve-

nato alla festa 1)ortò il suo saluto Angurale-al prof Comes ed'alla
sonola.
11 deputato del collegio on. Arlotta poi rilovò Pialportanza della

soudla FFavvenire ad lessa riservato idopo la cominista della Libia.
Chingé la-cerimonia 11 prof. Comes con sun öaldo ring'rabiamento

ai numerosi intervenuti.

I trasporilluper Ia -Libia. -- Una circolare del Ministero

Bispostatione-umanitaria. - Ispirandosi a rragioni di alta
umanità e per aderire al desiderioamanifestato dal Governo serbo,

11 Qoyerno italiano, dopo averno data comanicazione alla Porta, ha

inviato a Durazzo la R. Aave ospedale Regina .d'Italia. La detta

R. nave, partita venerdl, 7, a sera .da Napoli, giunse a Durazzo ieri

alle ore 13.
Tale manifestazione di amicizia da parte delPItalia ha prodotto

in Serbia la più profondarimpressione edketata accolta con sin-

cera ribonoscenza.
Y -

La R. scuola d'agricoltura a Portief. - Teri ebbéro

inižioT feitoggiamenfilerlil"40° anhiversäfdfÈellaToifdazione ddlla
R. scuola superiore di agricoltura di Ponitis'e 'per "la onoranze al

suo direttore prot. O. Comes, il quale cotnpie 11 quarantesimo anno

del suo insegnamento.
E¾ño presenti: 11 comm. Sansone dirèttofe generäte delle föreste,

fä fégiosenttaza di S. E. 11 niiniètro on. Nittii il contindante 'del

Ìèoëýo d'armata, generale Grandi; il caŸ. Alberti peril prefeito;
gli sisäsäori Nicoletti, Altîmari e Rolliti per il sindabo di Napoli;
11 bomm. Angeloni per il ministro delle finante ; il sindaco

di Por-

tici e quelli dei Comuni vicini. Vi erano pi: i rapprodotitatiti delle
sondle siíþerlori di agrieoltura di Pisa, Milano e Perugia, e qdolli

degistituti"universitari e sèientitlei di Napöli e di áltro città d'Italia
e dell'estero.

Sf eÀno fatti rappresentare gli ex-minÏstri dell' agricoltura,
S. E. Luzzatti, Raineri, Pantano e Ggiociardini.
Assistev no inoltre: il comm. Baldasserre direttore della scuela

superiore di veterigarig,di Napoli; i professori Cantoni e Monti-

colli per l'accademia scientifica e per la facoltå di poiente della

Universita di Napoli; il prof. Pierantonio per la società dei na-

Ágtuí·alisti di Napoli, per l'accademia dei georgotill ejär la Facoltà
dGoníotogia di Firenze; il prof. Valvassori per là stazione chi-

mion.à ria di Roma; i professori: Ampola e Scurii per l'Uni-

versi e la scuola veterinaría di Perugia; il pedf. Candonna e il

.comm. Franco per l'Istituto tecnico di Napoh; il prqf. Stampelli

er 'la itÄzione di granicoltura, il Comizio rio o l'Uniëne dei

rodutton""ài grano da seme di Rieti; none rappgéentanti
delle souble agrario pratíche speciali è dölle gre aniWlanti di

agiedÌt a dit ite da vecchi alunni della scuola di PortioL

Situbi,Aváno iŠnë i senatori onorevoli: D Antona e Durante, i

depiital.i'òàoketòk krlötta, Giusso e Angiulli, ofgófessori tavara, .

B6kfåe, Bottizzi, lores, De Rosa, Campanile, Decallis, Döntice, Mu- ¡

sco, Illpiani, Zappi, 'Rothi, Päi•gotti,
ed altri insegnanti èd assi- I

dellarguerra (Direzidne rgenerale dei servizi logistici ed amministra
tivi) dispone quanto segue:
Allo scopo:di evitare Parrivo simul‡4xeo di ingegte numpro di

carri ferroviari fallo scalo marittimo di Napoli, che è egusardi gravi
difficoltà nello scarico .dello merci contenutovi e produpe lunghis-
sime giacense di carri stessi in tale scafo, d'accordo con la dire-
zione:generaleidelle ferrovie dollo Stato, cui non mene che Ì m-

ministrazione militare interessa cessi un tale stato di- cose, si di-

spone 4tlanto segge:
Tutte le spedizioni di generi materiali - a Tagono compþto -

nonché di veicoli destinati aNapoli (scalomarittimo di porta.Missa)
per la proseouzione in Libia, o nell'Egeo, non -potranno averiorso
se .non quando le sopigth militari mittenti no abbiano riegyuto Èau-
torizzazione esplicita dell'intendenza del corpo d'occupazion gi-
ficio traSP0pti marittimiþeqn findicazione dellodata.di:partenpa,
Italiani alPestero. - A Costantinopoli 11 nostro'ambasein-

tore mardhese Gärtoni ha presieduto Pannuale assemblea generale
della Camera di commerciositaliana ed ha pronunciato unediscorso
esprimendo 11 voto che le relazioni tra FItwIia e la Turchia, impron-
tate ad una sincera esfranca amicizia, si consolidino soinpre più.
Connnerelo winleolo. -La Camera di 'commercio o indu-

stria di Roma comunica che presso i suoi uffici sono ostensibilFal-
cune disposizioni emanate dal consiglio federale svizzero, riguar-
danti il commercio dei vini, delle acquavito e del liquori Iiellat R6--
pubblica elvetica.
Marina militax•e. -- Il R. incrociatore Agordat e un oaccia -

torpediniero sono partiti da Scampalia per Smirne dove gluhioro
1eri mattina, -

**4 Gli incrociatori corazzati Pisa e San Marco passarono ar.
danelli l'altro teri, diretti a Costantinopoli, ove giunsero fort
Rafina mereantde. - Il Città di Torino, della Veloce, ha

proseguito da Marsiglia per l'America contrale. -- Il Raeo
Veloce, ha proseguito ¾a Las Pälmas per Buonos Aires

ia, della

palia, della stessa Società, è partito da Palermo Por y3/am-
Filadelfia. - Il Brasile, jd., b. ginntoa Santos· H 3ah=:4

e

della Sociétå Italia, a partito da Rio de Janeiro per G
'

Bologna, id.,-è giunto.avBuenos Airbs. - 11 Prine
WWW R

del Lloyd italiano,.ha transitato da Gibilterra per u na afdŠd«,
Il Duca degli Abruxxi, della N. G. I., à partito da Bue

ires. -

lier Genova. - Il Mendo%«, del Lloyd italiano, è t
DOS Aires .

York per Napoli e Genova.
Par ito da New

.
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,(A:genziostefami)

VIENNA, 8, .... I giornali hanno da Cettigne che le ostilità dinanzi
a Scutartsono ricominciate e,che le vociAella morte del coman-

dante della città; Hassaa Riza .paseià nog sono confermate.
BUCAREST, 8. - Il Governo rumeno ha nominato il suo ministro

a Sofia Ghika a delegato per le trattative con la Bulgaria.
COSTANTINOPOLI, 8 (ufBciale).. - Le notizie diffuse da Atene,

tsecondo.le quali Gianina è assediatandalle tt:uppe greche, sono as-

iolutamente intondate.
< Un attadeo al sud di Gianina, fatto dalle truppe:greche, upa'set-
thnana fa, é stato respinto e logreci hanno:avutorrilevanti perdite.
I greciLnon hanno potuto avanzarsi oltre Beuridje.
FRANCOFORTE, 8. - Secondo un telegrainma da postantinopoli

.alla Frankfurter Zeitung la retroguardia dell'ala sinistra de1Peser-
mito bulgaro dope' il aumbattimento presso Boulata davanti a Cia-

kJgiat havdoynto ritirarsie con c grandi- perdite; ed abþ44donare le

ed1;tine,idiLunilon chemono statetsubito occupate;datturchi.
CLlTTIGNE, 8 (ore 10,30 ant.). - Durante..tuttarla:notteioannoni

hanne tirato su tutta la ftdate intorno a- Soutari.tinguesto mo-
mentoteorre con persistenzaelanoc«,choosis ata-dando l'assalto a

Tarabosch, ma tale notizia attende conferma.
MANSFELD '(Nottingham), 8. - Durantèllainotte sono rimastituc-

bisi 13 iiomíni nella niiniera discarbon fossile di Ruffor presso Mans-

ûeld iri seghito Alla rotttira: dellaWatena alla quale era attaëdato un

teoipienté contenente 800 galloni d'aequa.Il reelplentetè caduto-da

un alt zit di 150 metri iti fondo al pozzo sfradellando i minatori che

vi lavotavano.
COSTÁNTINOPOLI, 8 (ore 11,30 ant.). - 11 decimo corpo d'armata

che År gnidi stanza è stato:ttabarento ieri per Gallipoli coi suoi

ggi ü& 31 artiglieria e cavalleria.

Virâbai·co si à effettuato in ordine perfetto a bordodi-15 trasporti

e he hañao lasciato
nella sera e nella notte i quaisi di Stambul e di

G
' ministro della marina, generale Hurchid paseiå, ed Enver bey

devon pure partire, sembra, per Gallipoli.
Si a erma che a causa delle operazioni che continuano in quella

località .gis stato aggiornato.per il momento 11 progettato sbarco di

forze considerevoli a Rodosto.
COSTANTINOPOLI, 8. - 11 Jeune Ture scrive che un sindacato

straniero ha sofferto di comprare
il trono dello Scià Ismael per la

somina di 800 mila lire.

I giornalí dicono.che i ministri hanno avuto ieri,
subito dopo la

cerimónia detIs Salamlik, nella moschea stessa, una conferenza,

a la situazicae della
flotta turca.

cirScGFlA, 8. - 11 Re Ferdinando è partito per il quartiere generale.
LONDRA, 8. - Un terribile uragano imperversa nel nord dell'In-

ghilterra. La notte scarsa ha pure imperversato in Irlanda e nel

paeb' d a I
resso Dumbarton, il fiume Lov è straripato, Vari sta-

bilimenti sono stati inondati. Molte
centinaia di operai sono perciò

priviædi 1

e tle i grandi cantieri sono stati danneggiati.

Considerevoli danni sono stati anche constatati nel nord e nel sud.

A Shields sono avvenute collisioni
di vapori sul fiume Tyno.

Il serYizio telegrafico à disorganizzato in gran parte
del Regno.

LONDRA, 8, .... Mandano da Liverpool che; durante una tempesta
artenente ai docks si è capovolto.un sanotto
tato salvato e dieci sarebbero annegati.

RA, 8. ··-. Continuano a giungere notizie di naufragi e di

causate dalla tempesta.

c gaa à stato rovesciato dal vento.

UÑ ' Chest ce sono cadute case, palizzate e camini. A Liverpool vi

sono inondadont in molti punti.

COSTANTINOPOLI, 8 (ore 8.30 pom.). - Un tradé autorizzai l'iu-
orociatoreTrancese Victor Eugo a passare i Dardanelli.
Notandunghian Efendi è partito per Vienha.
Il Sultano ha ricevuto in udienza il marchese Pallavicini, decano

del corpå diplomätico.
I commercianti di Costantinopoli 'hanno chiesto al -Governo otto-

mano di promulgare una moratdria' di tré miesi.
Mahmud Chefket pascià ha-ispezionato"il parco" di axiazione di

Santo Stefano. Qudttro aeròþ1ani tilrohi hanno 'eseguito'riebgnizioni
nella regiond' di Cistalgia.
Un violento combáttiniento todtinua"tella i•egione di Gällipoli. Si

assicura che i turchi svailmano.
COSTANTINOPOLI; 8; - Irf kn'intervista il ininistro" dell'intgino,

'Hadji' Adil, ha svolto lungamente' i' suoi progetti ' di'-kiforma tiel-
l'ämininistrazione deikilsyets; attualtrienté'in préparazione alkini-
stero dell'ínterno.
La nuova legge sull'athinin1sträzione Rei vilsyöts-fath plienta

deliza ritardcrsóttö tiseiWa della sanzioné del Parlámento. Essaide-
finideesemättainenté i-poteri deiValf, il Ÿítiále sari laliersonitidatione
'del vilayetfohe costituirà an*ehte3nòžale, é räppršsentárà l'ahto.
tith' governativa.
'Questa Yiforma tion'contd6dei bisogni uf"6igsbilha'Pfovihola &"se.
conda del diveršd statoS66fsleúd "eäoñómico, Essa"sära aliplibata
per niezzoodel regolairîenthl)oporlampubblicazionordellgeleggd%r-
ranno convodati ConsigliLyrovihoialikin tutto Disäpet•o; 6 Conimis-
sioni' di qugttro membri di questi Consigli rimarratin6ipai'1hotiehti,
per controllare le essenzioni <lelle dëeistoni dei con li. :Questa
legge- garantirà l'unitätottomana.
Il Governo assumerà specialisti stranieri per introdurre riforme

in tutti i Ministeri.
LIl ministro ha annunciato,Isprossimatpubblicazione diunaslegge
che riconosearà co,me enti morali le Società, che potrannoloosittoqui.
Stare. prpprietà.
Un'altra legge faciliterà la creazione-di,an Istitutodi creditofon-

diario e di Societå costruttrici.
SOEIA, 8. - Si ha da Ciatalgia:Eleri i turchi hanno compiuto

un'avanzata in tre direzioni.
Alle 9 del matting, una colonna,..forte di sei battaglioni,-appog-

giata dall'artiglie,tia del forte, di Çhavour-Tabla e dai cannoni di
due corazzata.e.,di due torpediniere ancorate a Bujuk Chemekjiè,
ha marciato contro le truppa bulgare che occupano le posizioni di
Arbaut Keui. I bulgari, con un assalto energico, hanno respinto il
nemico verso il ponte di Bujuk Chemekjié.
Un'altra cologna, composta di due battaglioni, che si era avan-

zata verso Baktoha Keui, vedendosi presa tra il fuoco della fantÅria
e quello dell'artiglieria bulgare, ha indietreggiato al di là di Ka-
rafou, senza attendere l'assalto ehe i bulgari si preparavano amuo-
verle,
Infine un reggimento nemico, con una sezione di niitingliafrici

ed una batteria di 'montagna, é uscito dai villaggio di Gehkieli;
ma, assalito dalle truppe bulgare, ha dovuto battere in fitirata"nel
maggior disordine.
Esso ha lasciato tutto il suo materiale e i suoi-feriti sul teYr'anoInoltre tutti i tentativi fatti dai turchi per prendere l'Silõnsiva

sulla linea di Hyem Keul a Lázari Keui e nëlla zona dí Derhos sbuo
falliti, e le truppe turche si sono ritirate sulle loro posizioni pri-mitive.
Durante tutta la giornata alcitni aeropTani 1mlgari liánno völatoal disopra delle linee di Ciatalgia per operare ricognizión
11 boxabai-dämento di AdriäudpolÏ coätinua con eùbeesso
COSTANTIN0POLI, 8. - I eonsolí'di Adžiänopöll hanno rinnovâto

presso le risþettive anibasciate la Idro"R61naida per la crealioned'ùna zona neiitra, che permetta agli stratiieriili tenersi fuoki dàTlapatata del tiro dei cannoni, o þer il conseaso agli stranieri di 3a-sciare Adrianogóli, traversando le linee bulgare.
COSTANTINOPOLI, 9. -- Da due ore l'incendio devahta il quar-tiere di Boghazkeehen Tophane, presso Pera. L'ospedale i‡aliano è



GAZZETTA UFFICLALE DEL REGNO D' ITALIA 885

circondato dalle hamme, ma mercò rintervpato dei marinai delle
navi da iguerra 'é difeso da ogni pericolo.
Fittura:Nono ¾rifoihte una trentina di case costinite in legno.
BERLINO, 9. - Il Lokal Anzeiger ha da Costaâtinopoli, 8 :

Unaparte della città è in flamme dalle 8 di sera.,Un centinaio
di case sono state indendlate. 'Le navi 114 guerra hanno sbarcato
uoiáái Ähe non hanno potuto finora readersi padroni del fuoco.
COSTANTINOPOLI, 9 (ufficiale). - Le sEaramucole continuano di-

nalizi'al fronto turco di Gistalgia. La situaziotte à invariata. IA

fantdfla e la cavalleria dell'ala destra molestano .il nemioo.

DÀlliparte .di'Gallipoli avvengono scontri fra ·1e truppe turche
stabilite a Bulair e quelle bulgare che si trovazio a Tamilo,ma essi
non modiacano la situazione.
Gotitinua 11 bombardamento di Adrianopoli ; la piazzatorte oppone

una olenta :resistenza.
ØÈ1¾'IGNE, 9. - 11 Re Nicola, il principe ereditario Danilo e il

pririgpe Pietro di sono recati sul campo 'Hi battaglia.
11 plincipe Dinilo si è messo [alla testa della colonna operante

nella ampagna di Chtoi e ha diretto le operazioni de1Partiglieria.
Un distaccatnento serbo continua con atfodesso il boinbardamento

di Broditza-cui si è avvicinato a meno di un chilometro.

Due uto cdnhoni intorno a Scutari farino un fuoco iricessante

solliviado nell'4tmosfera enormi colonne di fumb.
PODGORITZA, 9. - Gli eserciti serbo e montenegrino si sono im-

padààiti þi fail pdsti avanzati fintorno a Soutati.
I h&iderciti'hadno reï§into una sortîta dei turchi.
11 filooo delÌe artiglierie Aegli alleati 6 stato molto efficace ed ha

ridotto al silanzio una batteria turca.
O SÌ POLI; 9. - Secondo l'IAdde le -posizioni che le

tru be heldvevano precedentemente abbándonate ;sono state ri-
preso idog uti irande combattimento che à avvemito a Kavak Le
in seguito al apiale il nemico ai è ritirato don grandi .perdite.
Un &eròplano4ulþro ha eseguito un volo di rioognizione, al di-
soýfili Adrianopoli, ma ha dovuto allontanarsi per 'il fuoco dei

turehi i
KlálN, 9.:- È áóoppiato un ammutinamento tra i soldati della

gua§nigioño di Yug-tsui presso la frontiera coreana. È stato ucciso
it coldnneÌlo fan e la cittå è stata saccheggiata.
Le utorithe si sono rifugiate, presso i dousola,ti di Russia e del

Gi p
CO, 9. - Venizelos ha dichiarato al metrapolita di Mo-

nasfir h la Grecia procurerà di estepdere la sua Trontiera mace-
don'e l'piik pisübile verso nord-ovest.
In una Íntervista con un redattore dell'Tnddpendent, il presi-

donfo'Hel Coñaiglio ha dichiarato che la ripartizione delle regidni
cong"ulsiato'sdra fatta dopo la guerra.
PýÀŸO SAID,19. - L'inorociatore turco Eamidjiè ha ripassato -il

canalÑÄiŠlgendósi per ignota destinazione.

gjg, 9. L311 gresidente del Consiglio, Venizelos, è atteso per
do

am r Å eonvocata venerdl e là sesàione dArerå una quin-
di a' di kÌo ât 'Essa aara consacrata alla approvazione dell'eserci-
zio prúvvisorio e di un certo numero di prógetti argenti.
La jrós'siinà iiessiono ýermétterà pure a Venizeltis di fare, a nome

del $0õvärno, 'diàÍñei•azioni sulla situazione.
Un"dispaooÎo'da Filippiade dice che il bombardamento dei posti

di Biz'éni 'o di San Nicola continua.
11 Katri dice 'che, in seguito alle ultime sortite operate dai turchi

da Éiandg'i 'gkeel hanno sepolto 600 eadaveri tui'ähi presso Mano-
liassa,e ,1200 4iñosso Kosolio.
Il giòrn'ale'saggiunge che, malgrado eió, il terreno ( ancora'co-

pertoidi padaverl.
COSTAT(TINOPOLI, 9. - Le voci annuncianti la chiusura dei Dar-

danelli, sono fÉqialmente émontite.
008TA14tB40POLI, 9. -'L'Încendio dilTabhanb ó stato spento alle
du/di'stimane,
Le case incendlate non sono più di cinquanta. Esse erano abitate

da ;nussulmani.

I marinai delle navi da guerra straniere hanno cooperato ener-
gicamente 41/ Ivátaggio.
Non ei segnaläno ofttime.
COSTANTINOPOLI, 9. - D Governo non ha ancora preso alcuna

misura,circa ,1a;promulgaslone della moratoria.
.Il ompo .curdo ¾urad,Bederkan ha,pubblicato un krdolama che ina
vita às ourdi- a ,morire per la patria.
Secondo il TaseqiMTfAfat' gli deroplani tttfohi -volanosepesso súlle

lineb di Ciatstgia. ,Lo .stesso igiornale :6 -inforniato, -chella'colonna
dell'ala sinistra bulgara appoggiata sul laga Derkos resiste encora
noi dintorni di-Lazate, dna che'la resistènzaindnpotrVdbrare a
lungo.
CETTIGNE, 9. -IDuratite la dótte, sötto un utitrito fliÑÑohi cah-

noni e=di fuoili ilei-táiehi, un distaooahiddto "di tinp§a tuoritene-
grine à riuscito a distruggere con bombe fi retidolati'tdii fritorno a.

Tgrabosch.
Continuando la marcia,11 distaccamento sifèrdvvioitíîtofflho a 200

metri dalle trinnee sturche.
,

hían-mano ahe il distanoamento 'ai ravansiva, le 'ttta e ttirôhe sono,
state costrette a ritirarsi dalle.1,rinnee:perievitarbagrdhcÜpo'rdite di
uomini.
SUEZ, 9. - L'inegociatore Ituroo Eamit(jië 16 Trie¾ttato inel co-

nale.
SOFIA, 9. - (Il Jte «ed>i prinoipiraccom'pagndti 'tidl duidištbo delle

ûnanze, Theodorof e dal ministro delle posto e dei téläk¾fi sono
partiti da Demotika per =Degeagajieh.
SOÉlA, 9. - .Istarchiþanno, tentato ieri di:passare sall'òfensiva

contro le truppe bulgare che si trovano linanzi arBulair.-Un no-
cagito ,combattimento stò impegnato e ha-durato ûno .alle 3 po-
meridiane.
Le truppe bulgare sono presto passate ad una ofensiva ener -

gios ed hanno .respinto i turchi, inseguendoli Rao sotto i·fort.1 di
Balair. Un grandissimo 'numero di morti e di Ïeriti giacevano sul
terreno.
I turchi fatti prigionieri dat bulgari raccontano che 9801 divf-

sioni AYefano páriedipno, daÌla pâife dei turchi, a queita avan-
zata.

BERLINO, 9. - Nel disooèso pronunziato alla cerimonia comme-
morativa dell'Università, di Berlino, limþeraloro'Ép detto3
A Koenigsbèrg, nella Pfussia orieriitilà,'ho ricordáto che 11 fonda..

mento della granile epoom-sublime era in 'guésho fatto .Slië 11 po-
polo prussiano aveva basato la sua vita 'moraÌe 'stilla l'ell fone es
in altri termini,:aveva ritrovato' la sua ffeie in Dio.
La generazione d'oggi, che ha la ·tendenza a crellefa 'þríncipal-

mento in ciò che si pub vodere, -o -provare, o toccare, o'ohe inostra
invece min6re attitudine per tutto ciò che à trascotîdánte, ad alla
quale la parola ¿èligiosa crea dillicoltà, questa'generazionelia seoža
dubbio bisogno che le venga indiënto'conie'essa pu rÌtofnÚe illa
fede antica dei stioi padri.
Dopo la morte del gran Re il spopolo:prussiano aveva perduto,

questa fede e Telemento,ptraniero guadagnavp terreno, ,quando som
praggiunse la gnade e ylenoßŠ Prova 4151 1806. Vi fu alÍora.una cp..
tastrofe quale il gdit"do 'ngh aveVa Viito..Fú eisa ópera di Dioò 'fu pefa degli uodlini i
Avvenne poi on rivòlgifnetito pdlla útoria del mondo e si ebbo il

riñ¾euffnento'di ttifth ûna llazidde. ò fuprö$igioä0 e Valela penache Tiäanga línpresso nel nbetro ut60e e "n6n sia dimeËìicato. E,
neppur questo tu opera degh yomini, ma opera di Ëo. dosì un po-púlo-opptesso e illŸiso a 'elsollevó avéhilo fidiföfa in Dio e, come
per miracolo, tutto andò bene!
Câàl%i¾B1Aánto AUi fdti 41þ$Àto, lifoie ViëÍbili eÌla pot .m2adi-Dio. Noi ne'àbbialno anahe prova Visibili kiël Temo oiase,ato enelfa:genesi 1141joþóÏo tèilegno.
Occorre che ci facclamo sgudo della fedep,la quâle to g¡¡glirova del Yuoco e che non 88 e inai 'áläricìû•e håll ankento deftedeschi e dei prussiani. Con tale armi noi seguirema direttamentela nostra via senza occuparci di ciò che avviene 4 tiestra e a =sini.
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stra,, con gli occhi in alto, col cuore in alto, pieni di fiducia in Dio.
Alloja.gej potremo tutti ripetereje ,parole del primo te grange can-
celÌ1ere: Noi ÉtÑtedeschi temiamo Dio e,nessyn-alt.ro al.mondo.
Così grideremo i nostri tre urrà alla hussia ,94 alla patria

alnata.
COSTANTINOPOLI, 9. - (Ufficiale). - 2Piccoli scontri -,sono avve-

nuti, 9ggi al di là 4ella linea r di Clatalgia.:La trappe ottomane del-
l'ala sinistra sercitano una pressione sul nemico. Scaramaccle
senza -risultato spno avvenuté.aXamila e a Gallipoli.
Agrignopoli 494tianama røspingere valorosamente 'gli assalti degli

a leµi.
Iljuggo .a.gerto ide Quemavi turche ha distrutto una posizione

del nemico sulla costa di Silivri.
cavalleria ottomana sisé avanzata finora Cum Burgas.

11 sliasco gi fagteria è avvenuto ad Agtchyrani.,Pagte della
r¾nasta a Pijano.

COSTANTINOPOLI, 9. - L'incendio nel quartiere di Tophané ha
distruttoydnecentp.cyse.
Una grande riunione di Giovani turchië stata·tonata a Stantbul.
Si ritenuto che 41 pligliormetzo per aiutareGa dithsa nazionále

egnaisje nel vptsage aforti contribuzioni;
Pai'eeeliie signore hanno oferto i gioielli che portavano.
lijacrgplatorigtalianiŒies e &nWarco "sono giunti-ieri sera.
COSTANTINOPOLI, 9. -- Durante il combattimento di ieri a Bla-
t g, i turchi ayeþhero ifatti prigionieri ottantä Bulgai·i tra cui
un.colonnellg.
Un combattimento sanguinosoleontintta nella zona di Bulair.
Non si'ancora milla di décisívò, Iña ¶ë truýë turdhe si trovano

in una situazione vantaggiosa.
Le trapþe tiirche hatitio dire usto uno abardo a Siliuri sotto la

protezione delle navi.

ÒŠSERVAZIONI METEOROLOGICHÈ
del Regio Osservatorio del Collegio romanp

9 febbraio 1913.

Ú¿ltazza dolla stazione à di metri . . . . . .

11 barometro a 0 ,
in miiliinetri e al mare . .

Tái•mometro centigrado al nord . . . . . . .

TÄsfonë gel vapore, in mm. . . . . . . . .

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .

Vento,direzione...............
Vålocità in kin. . . . . . . . .

Stato del cielo.
. . . . . . . .

Tdmperatura minima . . . . .

Teiriperatiira massima, nello 24 ore . . . . .

Plöggia in min.

50.60
7ô9.7
14.4
5.79

48

N

20 .

coperto
9.0
16.1
0.2

9 febbraio 1913.

In Europa: pressione massima di780 sulla Baviera, minima di "/33
still'Iglanda; massitio secondario di'778 an11a Spagna.
In 'It¢Um nelle 24 dre: barömetro ridisceso sul Lazio, Abruzzo, sud

e isole, fino a 5 mm. in Sardegna, pressocha stazionario altrove:
temperatura aumentata al nord e centro, diaiinuÏta altröve; pioggie
sälla Campania e isole; pioggierelle in ValPadana, Marche, Abruzzo,
Lazio e Basilicata.

Satometro : massimo a 776 in Piemonte, minimo a 167 in Si-

41118.
Prola ilitå: venti sententrionali fortigul Oplfa Ligggg, ,ulodypti
rti sull'Alto Adriatico, möderati altrove; cielo nuvolosoalsud:e

dicilia con pioggie, vario åltiove ; mare agitato nell'alto Tirreno
e alto Adriatico.
LN. B. 'È stato telegrafato ai sematori dell'alto Tiggeno ed alto

diriatino dí alzare il ségnalè di tenipisia.

BOLLETTINO METEORICO
de!Puffleio centrale idi meteorologia e di geodinamica

Roma, 9 febbraio 1913.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente '

STAZIONI del slalo Œel mare niassima minima

ore 7
.
ore 7 nell ¼ ore

Porto Maurizio ...
.sereno intopso 114 2 10 7

o
........' 1/4 coperto esimo 1 9 El

S ezia */4 odg&rto ni äso 13 4 6 7
imposo --- 7 a i s

Torino
.

sereno -
• 2 5 0 2

Alessandria....... ¯ °"

Novara - ·

Domodo
'

sereno - 9 6 - 1 0

Pavia nobidopo - 3 4 - 2 3

Milano .
I<coIiepto - 2 8 - 2 2

Como ..........
Sóndrio...........

- -- - -

Bergamo ......... tereno - 7 3 - 0 5

Breseia ........... sergno - 8 1 - 4

Cremona .........
Mantova .........

nebbioso - 4 2 - 1 0
Vërona........... odÿeño - 6 6 - 2 0
Belluno ....... ..

sereno - 5 7 - 2 1

Udire
...........,

coperto - 10 5 3 6

Treviso........... exto 7 4 1 6

Vicenza
..........

- 7 7 - 0 3
Venezia........... o ho calmo 6 7 3 8
Padova...........: 'copsrto ' 'u 6 5 0 6

Rovigo ........ .. coperto ... 3 1 Og
Piacenza ......... neþbioso - 2 7 - 1 1

Parma ........... *[ yd¶dtto - 2 7 - 0 6
Reggio limilia .... *0Perto ••- 3 8 0 5
Modena .......... coperto - 3 3 l '3
Ferrara

..........
A0Berto - 3 '5 - 0 2

Bologna ......... 40perto - 3 4 1 4

Ravenna ......... - - - -

Forli ............. coperto 6 6 1 8
Pesaro ........... coperto agitato 6 7 3 5
Ancona........... e perto mosso 8 1 4 9
Urbino ........... 6 7 1 3
Macuata ........ - -

Ascoli Piceno..... coperto - 10 5 1 9
Perugia .......... J, coperto - Il 0 5 0
Camerino......... nebbioso - 6 0 2 3
Lucca............. Y 00Porto - 12 1 3 2
Pish.............. * 00þei•to - 15 0 5 0
Livorno........... * >eoverto calmo 13 0 6 5
Firenze........... coperto - 12 8 6 9
Arezzo ........... ooperto - 12 6 5 0
Siena ............ 00pno - 11 2 5 6
Grösseto.......... Y, doperto - 13 1 7 0
Roma

............ coperto - 13 7 9 0
Teramo .......... edþerto - 10 0 5 0
Chieti ............ piov,oso - 7 8 3 2
Aquila ........... coperto - 8 0 4 6
Agnone .......... doperto - 6 2 2 8
Foggia .... ...... piovoso - 10 5 3 6
Balmi.............. j¿ ooperto ealmo 12 2 7 8
Lecce .........••• laß0Ato "

- 14 0 6 3
Caserta .......... coperto 13 3 9 8
Napoli .......,... oopeyo mosso 12 4 9 5
Benevento........ p16vosö 10 6 8 1
Avellino.......... piovoso ·- 10 0 7 0
:Mileto............ copekto 13 0 6 8
Potenza .......... coperto - 10 5 5 0
Cosenza .......... coperto - 12 0 3 0
Tiriölo

....---.···· Coperto - 16 4 5 1
Reggio Calabria .. .....

Trapam .......... */4 coperto animo 16 2 li 2
,Palernlo........L·s .1/4 coperto cáld10 14 6 5 0
Porto Empedocle·· sereno calmo 15 5 9 6
Caltanissetta ..... 59WSO - 13 5 6 0
hiessina --..······ aoperto calmo 10 9 9 2Catania ···••••••• PioVoso calinó 15 8 10 1
Siracus&·••-•••--• coperto

. leg¢ímosso 15 6 11 4Cagliari .......... s|4 aoperto calmo 16 0 5 0
gassari......••••• Aj, coperto ' - 12 8 i '7 0

Direttorer G. B. BALLESIO. Tipogralla delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsablie.


